ostro amore © felici al 


esclamò il capitano, 

[ciula fra lo palme @ 

baci appassionati — 

gioîn di paradiso 

o sarai In min diletta 
nazardi 


— non ti allaticaro 


siero del 


® i signori 


ora che ti 
irettora è 


Avvocato 
sivamente 


ppure se 


nò capitarmi 
arla non mi 


ti, Lipsia 
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Le associazioni 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
‘pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


I propositi dell'on. Martini 


Una rassegna settimanale pubblica il risultato 
di un colloquio con l'on. ministro della publica 
istruzione. Naturalmente vi si paila di scuole, 
de!le presenti condizioni dagli studi, delle recenti 
riforine, dell'opera compiuts finora dall’ on. Mar- 
tini, dei riordinamenti cui attende 0 dei vantaggi 
che sa na ripromette, e, infine, del disegno di leg- 
go che sì prepara a ripreseotare al Parlamonio. 

Il ministro sì è mostrato assai disposto a bene- 
volenza verso gli insegnanti. 

Maestri di scuole elementari e normali, 0 pro- 

d'istituti classici @ tecnici, egli è convinto 
che la maggior parto fra essi, compie, nei limiti 
le, e con zelo e diligenza, il prop 
dovere ; non dubita che il sopracesrico mentale 
sia prima causa del poco risultato che essi conse- 
10, 0 che è necessario non sllargere, ma re- 
stringere, e di molto, i programmi. 

Inoltre, ® proposito della ultima modificazioni 
al sistema degli esami, 1" 
ducioso che l'aver innalzato ii s la 
sponsabilità in ciascun insegnanto sia per tor- 
nare utile alla dignità loro, e al progresso dolle isti- 
tuzioni scolsstiche. Pegcio per chi farà 
ne abuserà : non sarà difticle p 

Inseme, econ ragiona, si è raliegrato delle mu- 
tate condizioni dei maestri, nonsi vegzono più 
Jesimare gli stipen 
avari; ha fatto 1 
nei collegi di Assisie di Ans; 
on. Bon 


re come nuovi post 
ti destina 
opera più nobili è 
insegnanti; e infine i benetici effetti deli'aver dato 
elementare mey valore di quel 
ha avato. 

Martini, in fatto di programmi d'inse- 
gnamento, si è mostrato assai liberale, © 
sue circolari sono impronta 
fare i professo: 
faceiano Le 
di ciò. 

II ministro 1 
du molti anche antorevoli, che certi professori di 
Licei o di vosenno le Pngue — ls 
classiche, ben inteso — che sono chiamati ad în- 

are. Fd è certo correr troppo, negare a tutti 
dio e sapere, Ma è sua opinione che, anche 
ti si lascino trascinare spesso da false co; 
renti e da erronee maniere di apprezzare le cose. 

Noi l'abbiamo, per i primi, fatto osservare, Nei 
nostri istituti classici si è voluto scimmiottare la 
dotta Germania; si è dato tutta l'importanza alla 

nologia, alta filologia, all'etimologia, all'analisi, 
alla metrica, e ben poca all'arte di intentere 
di interpretare gli serittori classici, Taluno ha cre- 
duto, e in buona fede, aver fatto il proprio còm- 
pito, quando ha potuto spiegare e far leggere ai 
&uoi alunni, în un anno, tre pagine di latino o 
di greco. 

Ci vuole ben altro! Lo scuole secondarie non 
debbono formare filologi nò eruditi, te: 
colte, atte a poter sentire e intenlere ii pensiero 
classico, che dopo otto 0 sei anni di strulio non 
restino a bec a innanz 
Iustio 0 di Tueito, di Erodoto o di Tuc: 
innanzi al testo cinese della Morato di Cc 
Chi vorrà perfezionarsi, frequenterà le Upiversità. 

Di ciò si è lagnato, 6 giustaments, il 
agk do esser sua intenzione cho d'ora in- 
nanzi, nelle scuole, si perda meno tempo in qui- 
squiglie filelogiche, e invecusi le, 
di più. 

È quanto ha detto per îl Iatino, ha inteso an- 
che per l'italiano, che, affidato malamente com'è, 
non può dare che i mernvigliosi frutti che tutti 


sanno. Risyetto al greco, l'on. Martini è sempre 


a largherza: lasciar 
come essi credono meglio, purchè 
è parlato 


quio, quindi, 


va innanzi 


pinistro, 


molto, molto 


della stessa opinione, che sia nec 
0 almeno limitarne l'insegnamento. Ma 
non è possibile: la lingua d’Omoro è obbl 
per legge, nè può essera soppressa per decreto 
reale. Occorre una legge cho modifichi la } 
e quesia fa parto del disegno sul quale sarà chia- 
mato arbitro il Parlamento. 

Nè sarà In sola riforing, tra quelle che più s'im- 


L'on. ministro intende riprendere l'antico dise- 
gno, di fondere il ginnasio con la scuola tecnica, 
Chiunque abbia appena pratica dell'invog 
vede come sia ormai necessario dividere 
mente istituti, n seconda dello , cui ten- 
dono coloro che li frequentano, A che far studia 
re il Iatino a chi vnol darsi nd una professione ? 
Bisogna, ed è bene si faccia presto, restringere in 
icuri limiti gli siudi; e questo si può ottenere 
soltanto con l'istituzione di duo scuole completa» 
mento separate: l'una diretta agli studi superiori 
a professionale, veramento tecnica nel | 
la. 
ione consentirà anche di equipararo 
degli istituti tec 
class 
g ia evidente, cui l'on. Boselli si pre- 
parava a riparare, e cui l'on. Martini, anch 


4 Armamice DeL “Pororo Rowaxo,, 


Tarda giustiz 


R, Gerstactor 


ia 


metto che alla 
o giorno ine: 
zieranno le loro 


mese ventur 
genitori fest 
rata innanzi 


mio Bernardo ! 
0 che ti vedo tranquilla e sorridente 
do contento anch'io. 
i volentieri tutta. la 
ma ciò daretibs agio al 
, che stanno tutto il giorno alla finestr 
e mazioni maligne sul couto tuo, e 
questo voglio eviterio. 

Ti lascio adunque prima che annotti, onde tutti 
possano vedermi uscire. 

— Lo due signorine là dirimpetto non hanno 
distolto gli occhi da questa finestra dacchè tu sei 
qui — disse Costanza. 

— Sono le figlio del colonnello Klingenbr 
— replicò il capitano — e di esse si dice che non 


ra el tuo fianco, | 


| parte delle Api lo spirito pubblico; ma non din 


| chinò por nome, ed in pari tempo una meno si 


si nascono d' altro che di maldicenza. Dunque, 
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siamo lieti di apprendere che egli non verrà me- 
no a questa promessa. Tanto più che non no ver- 
rà alcun aggravio aì bilancio deli’istruziono pub- 
blica. 

E così fosse possibile, senza aggravio, porre un 
iparo all'altro mala che si va da tanti anni de- 
plorando, cioè, sl sovarchio numero di alunni in o- 
gni classe, Nells recenti conferenze si è facitmento 
riconosciuto che in ciò sta una delle cause myg- 
iori di decadenza, non del solo latino, ma di 
tuiti gli studi, fra noi. Chi non vede che, per rime» 
dirvi, basterebbe crescore, almeno nei grandi 

istituti e dei professori? 

uti, por riparare ni grandi inconvenien- 

ti dell'istruzione elementare, chi non capisce che 

sarebbe unico rimedio efficace avocarla completa» 

mente allo Stato, e, per necessità, migliorare lo 

condizioni dei sestri, ancora più meschine di 

quelle dei professori secondari, che pure non sono 
davvero floridu? 

L'on. ministro, che ha studiato tali questioni, per 
il primo si è convinto della necessità di provve» 
dere; ma por il primo anche sè avveduto che non 
è possibile sssolutimente, date le condizioni del 
bilancio dell'istruzione pufttica, quali oggi sono. 
E il suo colîoquio è terminato aypunto coi deplo- 
rare di non poer chiedero alla Camera un att- 
mento di una ventina di milioni, che s 
appena sufficienti. 

Di ironte a simili difficoltà, vien meno a 
buona volontà di un ministro, sia pure attivo e 
ben disposto come l'on. Martini, Non resta, quin- 
di, che sperate in tempi migiiori, e contentarsi, 
per ora, in fatto di riformo scolastiche, di quel 
po' che è possibile ottanere, senza aggravio di 


tali 


N) Parigi, 0, 11,15 ant, — Il Journal des 
Dirats riconosce l'esngerazione delle notizie, che 
arrivavano in Francia, di sapposti armamenti ita- 
Îiani è per conseguenza l' esa cerszione dei com- 
menti cui quello notizie avevano fornito materia; 
tuttavia gli italiani, a sno giudizio, nulla fano 
per rendera meno impressionabili i francesi ed es- 
serlo essi stessi, 

Il lingusggio della stampa italiana dimostra che 
una singolare sovreceitazione domina dal’ altra 


postro ‘e di caimarla, chè noi non ne sia- 
mo la enusa: possiamo esserna tutto al più il pre- 
Unico mezzo utile per sventare siffatte mano- 
vre è quetlo di opporre ad esse un sangue fred- 
do inalterabile. 

L'Italia sa che nè la Fran 
in Europa, vuole la guerr: 

Von ci resta quindi che mantonerci in attitu» 
dine di vigile ed attento raccogiimento. 

na 

In verità non sappiamo a quali giornali i 
ni alludono i D/ba/s, nè quali si leggano nei 
suoi uftici, in nessuno di quelli, che noi cono- 
sciamo, qualunque il loro colore politico, avendo 
scorto quella singolare sovreccitazione, la quale è 
parso di vedersi all’autorevole diario parigino. 

Certamente da questa parte delle Alpi le con- 
tinue punzecchiature, che vi vongono dall'altra 
parto per fatto di baou numero di giornali, sono 
sentite e non giovano a mettere buon sangue tra 
i due paesi; ma il nostro consueto buon senso sa 
farvi la dovuta tara 6 non se no impressiona 
troppo fortemente. 

Non sarebbe tuttavia malo eo il Journal des 
Débats raccomandasse anche si suoi confratelli di 
Francia, dove il malo è più profondo e più inve- 
terato, di moderare un poquella soverchia. ecci- 
tabilità cho egli rimprovera a noi. 

Del resto sì persuuda il collega parigino che 
l'Italia desidera, quanto vivamente possono volerlo 
la Francia ele altre grandi potenze, il manteni 
mento della pace, tanto che se la spinta alla guer- 

muovare dall'Italia, le porto del tempio 
rimarranno ancora lungamente chiuse. 


, nè altra potenza 


tica e Diplomazia 
11,1 ant. — ll maresciallo 
Mac-Mahon ha peggiorato. Un coneulto medico ha 
riconoscinto disperato il caso, 

(N) Parigi, 9, 4,33 pom. — La France dice 
che un dispaccio ricevuto al palazzo Mac Mahon 
a Parigi reca cho il maresciallo ha passato Ja not- 
te calma e che il suo stato è stazionario con una 
leggiera tendenza al meglio. 


®) Gibilterra, 9 — La corvetta austro-un- 

garica Zrinyi è partito per Rio-Janeiro onde pro- 

rli austro-ungarici residenti nel 

dra, 9, 2 pom. — Lord Rosebery è 

itornato qui eggi da Dalmeny ed ha ripreso la 
direzione del ministro degli alfari esteri. 


€) Buearosé 9. — Il Re è partito per To. 
(dioldavia), onde assistere alle manovre coi 
| che venuero sostituite alle grandi mano- 
quali si è rinunciato quest'anno per 
more dell” 


buona notte, mia diletta sposina ! Dormi beno e 
pensa che ben presto suonerà per noi l'ora beata, 
in cui uniti per tutta la vita, nessuao potrà più 
dividerei ! 

E dopo averla ancora una volta stretta al suo 
seno, la lasciò felice con la mente ed il cuore 
pieni di rosce speranze per l'avvenire, 


CAPITOLO VII. 
AI restaurant Zauman 
idomani, poco prima del mezsodì, il capi- 
10 Durbeck attravereava ls piazza del Mercato, 
so nei suoi pensieri da non vedere nep- 
ine che incontrava, 
D' uu tratto una voco simpatica e squillanta lo 
famigliarmente sulla sua spal 

— Ehi ! caro amico — esclamò ridendo il gio- 
vane Solbarg — dove vai così pensieroso? Iucon- 
tri i tuoi amici © non li vedi neppure! 

Il capitano alzò gli occhi e si vile dinanzi l'a. 
mico Nino, che dava îl braccio al conte Rauten, 
suo fnturo cognato, e lo contemplava sorridente. 

— Buon giorno, Nîno — disse stendendogli 
contislmenta la mano, mentre fra Ini e il conte 
si nbiavano ua saluto muto e abbastanza fred- 
do. — Mi sembri allegro! 


ia Due Macelli, 6 
Direttore e propristorio: €. Chnuvet 


In tutto il Regno Centi. è 
Nomeri arretrati Cent. 


OMANO 


DT 


Martedì, 10 Ottobre 1893. 


— in più da convenirsi. - Cenne di ringraziamento di 
cinque lineo L. 2. 

I» Cronaca L. 1 1a linea, Piecola Cronasa cent. 78. In 
terzo pogina coni. 30. In quarto pogina, ginzienea di $ ee 
Jonne, cent. 30 la linca. 


‘aperti dallo 10 del mat 
tino allo 2 dopo, messanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in maochina alle9 di 
vera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


— E invero lo sono — replicò il giovano — 
ma — soggiunso un po’ sorpreso — non vi co- | 
noscete ? Il mio futuro cognato, conte Rauten — | 


La Spagna in Africa 


(8) Melilla, 8. — Secondo informazioni for- 

nite dai Mori, provenienti dall’ interno, le per- 

“= da essi avute nei fatti del 2 ottobre ascasero 
morti e 500 feriti. 

Durante la notte, i Mori si npprossimarono fur- 
tivamente alla cinta della città, tirando fucilato 
conto le sentinle. 

Alcuni giardini nelle vicinanze della città fu- 
rono distrutti dai Mori, La situazione diventa in- 
tollerabile. 


(S) Wielilla, 9 — Il governatore conferì ieri 
col Pascià, rappresentante il Sultano. 

Ii Pascià chiese libertà di traffico fra la piazza 
ei cndilas. 

Il Governatore la rifiutò, dicendo che occorre 
prima punire gli autori dei fatti del 2 ottobre, 

Ti Pwucià gli risposo, che spera cho il Sultano 
li punirà. 

in una seconda conferenza, il Pascià offerso al 
Governatore la sun cooperazione per punire gli 
autori di quei fatti. 

(6) Vlaiaga, 8 — La cannoniora spagnuola 
Cuerto, passando ieri dinanzi il Capo Ures-For- 
cas presso Melilla, ricovette fucilata da Mori na- 
scosti sulla costa. Un marinaio rimasa ferito, La 
cannoniera rispose a eolpi di mitragliatrice. 

L'atto dei Mori produsso generale indignazione. 


( Wadrid, 9 — Dl Consiglio dei ministri, 
ieri, decise d' inviare ad Algecirzs la squadra del 
Mediterraneo. L' incrociatore Conde Menadito si 
recherà nelle acque di Melilla, 

econdo un dispaccio del Governatore di Melilla 
in data di ieri, ore 4.90 pom., i Mori non occu- 
pano alcuna posizione sul territorio spagnuolo. 

(N) 3iadri, 7, 4 pom. — Undici tribù di 
cabilas sono riubite aisusimento attorno a Me- 
lilla, ove riescono difficilmente ad approvvigio- 
narsi. 

Vi è un commercio di armi attivissimo fra Gi. 
bilterra 6 il Maroceo. 


3 EE 2 3 
Gredito, Industria, commercio 
i n 
i il, U 

A non pochi è apparsò strano che la liquida- 
zione della rendita italiana a Parigi sia stata fat- 
ta, contrariamenta alle previsioni, a beneficio dei 
ribassisti. Ma come? si domandano alcuni, si s0- 
no ritirati dal mercato parigiuo i milioni di ren- 
dita © la settimana finisce in ribasso ? 

Non esageriamo, 6 mettiamo le cose a posto, E' 
certo, è innegabile cho la casa ha sorpreso 6 ad- 
dolorato tutti @ che l'operazione fotta non ha da- 
to quel risultato cho doveva effettivamenta pro- 
durre, Ma di chi la colpa? 

Diciamolo francamente: di coloro i quali, appe- 
na saputs la cosa, sì sono dati la briga di farla 
conoscere lippis el tonsoribus. 

Telegenfata da qui a tutti i giornali esteri è 
naturale che gli istituti di credito si siano pre- 
parati a tempo, sciupando, in parte, l’effetto che 
l'operaziona avrebbo dovuto avere sul prezzo del- 
la rendi 

Noi non ci stancheremo mai di ripetere che so 
sindacati si vogliono fare o sulla rendita o sui 
valori, e se si vuolo che riescano, bisogna ass 
lutamente mantenero uno stretto segreto per tut 
dei resto, se anche in questa settimana, invece di 
aumenti abbismo avuto ribasso, lo dobbiamo in 
gran parte alle vendito dell'Italia stessa. 

Sappiamo infatti cho a Francoforte 1inpressi 
nerono l’intero mercato le vendite di rendita ita- 
liana e la compra di cambi da parie di una im- 
portante cava bancaria di Genova. 

La Borsa non ha patria, lo sappiamo, ma quan- 
do îl governo 6 i nostri principali Istituti di era- 
dito fanno sacrifizi cuormi per riportare al suo 
giusto valore il credito dol paeso, anche i ban- 
chieri di prim'ordino dovrebbero cercare di coa- 
diuvare @ non di fer causa comune col mercato 
di Parigi, il quale in questo momento deprime il 
nostro Consolidato per scopo politico prù che fi- 
nenziario 

Due importanti notizie ci vongono intanto tele- 
grafate da Berlino. La prima, che il governo ha 
concluso un prestito di 40 milioni con l'alta ian- 
ca germanica : la scconda, che la Banca dell'Im- 
pero ha deciso di anticipare il 60 per cento, in- 
vece del 50, sulla rendita italia 

Quest'ultimo fatto è specialmente degno di nota 
perchè dimostra che la Germania considera il ri- 
basso sul nostro consolidato come ingiustificato, 
dannoso agli interessi vitali dei capitalisti germa- 
nici e come una provocazione della Irancia, Il 
prorvedimento preso dal primo Istituto di emis- 
sione germanico, è la migliore risposta che si po- 
teva daro ai ribassioti di Parigi, pubblico ed Isti- 
tuti, i quali non sì arresterono dinanzi alle più 
stapide è sfacciato calunnie. 

Avche in questa settimana la Banca di Parigi 
non mancò d'impressionare i detentori di rendita 
italiana, spargendo la bella notizia che l' Italia 
aveva raddoppiato il numero delle sue truppe al 
confine. 

La riunione della Conferenza monetaria in eni 
verrà risoluta la questione degli spezzati è pros- 
sima e qualora le domande del nostro governo 
venissero accettate, un miglioramento sulla ren- 
dita e sui cambi sarebbe assicurato. 

E però noi siamo d’avviso che li sforzi del go- 
verno e dell'alta Banca dovrebbero fin d'oggi es- 
sere rivolti al deprezzamento dll'aggio sull'oro. 

Questa sarebbe la via più sicura per spingero 


le piazze estere a ricomprare il nostro consolidato 
5 per 00. 
Valori italiani 

I nostri valori hanno fedelmente seguito la ten- 
denza della rendita all'estero quasi che gii Omni- 
bus, lo Condotte, l'Acqua Marcia, ;l Gas e tanti 
altri, dipendessero dal verbo di Parigi. Ci sembra 
che i nostri mercati dovrebbero una buona volta 
uscire dal ragionamento poco felice, che quando 
la rendita ribassa anche i valori locali devono se- 
guire la stesss corrente, 0 che, rialzando la ran- 
dita, devono rialzare anche i valori. Non parlia- 
mo naturalmente di tutti, ma che cosa c'entrano 
per esempio alcuni puramento locali col ribusso 
della rendita a Parigi? 

Del resto gli affari sono così limitati, che è as- 
solutamento inutile di parlare di una vera ten- 
denza : notiamo però che le azioni della Banca 
Nazionale sono le sole che presentino un aumento 
in questa settimana, essendo salite da 1207 a 1235, 
dopo 1950. 

Mercati esteri, 


A Parigi gli affari hanno continuato a concen- 
trarsi sulla rendita italima e Is liquidazione di 
fine mese non ha rianimato la speculazione, 

Un rincaro impreveduto neì riporto delle ren- 
dite francesi, ba impressionato il mercato ei prezzi 
di compenso, da un mese alì' altro, sono riusciti 
favorevoli ai ribassisti, Il riporto aul 3 019 perpo- 
tuo, ha oscillato ira 12 e 17 centesimi: quello 
sul'8 per ceuto ammortizzabilo, tra 1624; quello 
sul 4 112 0jg, tra 22 e 26 centesimi. 

La questione della conversione è sempre il tema 
fnvorito della Borsa di Parigi: alcuni eredono che 
si farà verso la fine di norembre, altri, invece, 
verso la fine di febbraio. 

Il riporto suila rendita italiana è stato dapprima 
di 5 centesimi, di poi di 15, e ciò, per una ma- 
novra degli stessi Istituti di eredito francesi ; in 
chiusura di settimana però la tendenza su di essa 
è migliorata, tonto più che si assicura che alla 
Conferenza monetaria la Francia si mostrerà con- 
ciliante, La rendita esteriore è ribassata da 64 a 
62 18 in segnito agli avronimenti del Marocco : 
si notarono molti realizzi di arbitraggio che erano 
stati conclusi a sfvore dell'italiano. 

A Berlino la s‘tuazione del mercato monetario, 
la qualo destava gravi apprensioni, è migliorata; 
lo sconto fuori banca è ribassato da 4 718 a 4 It 
per cento : a Vienna, invece, lo sconto ufficiale è 
aumentato dal 4 al 5 010, mentre l'Inghilterra lo 
ribassò dal 8 112 al 3 0jo. Neil'insieme, quindi, le 
condizioni del mereato monetario internazionale 
tendono a diventare sempre più facili. 


La squadra russa nel Mediterraneo 


n 


Foco alenni dati sopra la squadra russa del Ms- 
ditorraneo : 

La corazzata Imperatore Nicol) I è una nave 
in legno ed acciaio; ha uno spostamento di 8440 
tonnellate, è lunga 327 piedi, larga 67 ed ha una 
pescagione di 25 piodi e 5, 1 stata varata a Pio- 
troburgo nel 1889. 

Ha macchine della forza di 8000 cavalli, che le 
imprimono una velocità media di 16 nodi all ora. 

L' armamento consiste in due cannoni a retro- 
carica, da 12 pollici © 86 tonnellate, in 4 da 8 pol- 
lici e 9 tonnellate, in 8 da 6 pollici e 4 tonnellata 
e in 14 mitragliatrici © in 4 tubi lancia-torpedîni. 

Il Pamiaty Arova è in aceinio ed è stato va- 
rato a Pietroburgo nol 1883, Ha uno apostamento 
di 6000 tonnellate, è lungo 877 piedi, largo 50 0 
8 e pesca 23 piedi. Ha macchine della forza di 
11,000 cavalli e una velocità di 18 nodi all'ora. 

L' armamento consiste in 2 cannoni a retroc 
rica di 8 pollici e 9 tonnellate, ;n 14 da 6 pollici, 
4 tonnellato © in 3 tubi lancia-torpediai. 

La cannoniora ere è in acciaio; è stata va- 
rata a Sebastopoli nel 1587. Ha uno spostamento 
di 1200 tonnellate, macchine della forza di 2000 
cavalli e unn velocità di 15 nodi all'ora, 

E' lunga 210 piedi, larga 85 © pesca 9 piedi e 
8 pollici. 

L'armamento consiste in 2 cannopi da 8 pollici, 
in 1 da 6 pollici, in 6 mitragliatrici ed in 2 tubi 
lancia-torpedini. 


ARMI ED ARMATI 
AW Estero. 


41 bilancio delia guarra in Baviera. 

La spesa per l'esercizio 1393-94 na è presanta 
in 73,84,775 marchi, (pari a liro it, 92,305,592) 
così ripartita: 

Parte ordinaria, marchi 10,516,208 
id. straordinaria id 
Sorvisio dolio pensioni id. 

La forza da mantonersi sotto le armi è fissata 

nolia cifra di 66,155 uomini. 


Il servizio marittimo wailitare ausiliario 
in Francia. 


In vista di incoraggiare la costruzione di navi 
a vapore a lungo corso, che lo Stato potrebbe, in 
tempo di guerra, utilizzare come incrocistori au- 

jarii, la lezgo del 30 gennaio 1899 sulla marina 
mercantile ha elevato il premio ella navigazione 
di 15 a 25 per cento per i bnetimenti costruiti in 
Francis che offrono tutto le garanzie necessarie al 
una buona e sicura navigazione nella parto alla 
quale lo Stato le dostina. 


Il ministro della marina, in una ordinanza pub- 
Blieata dal Journal officiel, ha determinato le con- 
dizioni di costruzione delle navi chiamate ad usu- 
fruire di questo aumento di premio, condigioni che 
saranno constatate da un certificato emsnante da 

li e da ingegueri della marina spscixlmenta 
designati. 

L'ordinanza ministeriale specifica che le propor 
joni della nave, lo suo disposizioni p lo altezza 
doi centri di gravità della chiglia, degli apparoo« 
chi motori ed evaporatori 0 dell’ armamento mili« 
tare completo devono esser tali cho la nave si tro- 
vi in ogni circostanza in condizioni convenionti 
di navigabilità; i calcoli di stabilità e di costo sa- 
ranno presentati all'ingegnero della marina 6 con- 
troliati da lui. 

La divisione in seompartimenti stagni della 
nave chinmata al un' aziono militare si impone 
dovrà dunque ossore stabilita, nello navi in que: 
stione, in modo che osse possano galleggiare con 
sicurezza, quando anche uno dogli scompartimenti 
stagni venga invaso dall'acqua, 

Le divisioni saranno prolungato fino alia loro 
congiunzione con un ponto situato al disotto della 
linea di galleggismento. Devono essor preso delle 
disposizioni perchè l' esaurimento dell’acqua degli 
scompartimenti si effottui facilmente e perchò la 
chiusura delle porte e dello cateratte praticato nello 
divisioni fra gli scompartimenti si operi rapida- 
mente, 

Lo qualità che si esigono da un bastimento da 
guerra sono la velocità, il raggio di azione, la pro. 
tezione dsi suoi organi vitali e il suo armamento; 
nelle navi di commercio impiegato come incrocia- 
tori ausiliari è stato nocessario, pur tenendo conto 
della loro destinazione commerciale, di sviluppare 
tsti qualità in modo da trarne degli utili servigi 
nella loro parte militare oventuale. Da questi di- 
versi punti di vista, il ministro dilia marina ha 
imposto le condizioni seguenti por ottenero l’ au- 
mento di premio, 

La velocità dovrà essere, in pieno carico, di 17 
nodi e 112 durante un esperimento sulla baso di 
quattro ore; l'approvvigionamento di cerbono sarà 
suffisiento per percorrere, con una velocità di 10 
nodi, una distanza di 6500 miglia, ossia circa la 
traversata dall'Havre a New-York e ritorno senz: 
che il bastimento abbia bisogno di rifornirsi di 
combustibile. 

Per la protezione degli apparsochi motori od e- 
vaporatori, sia che la loro parte superiore si trovi 
al disopra della linea di galleggiamento, sia che 
essa no sia molto vicina, dovranto esser disposti 
dei magazzini, perchè il carbone che conterranne 
formi un riparo converiente. 

È inutile îl diro che l'apparecchio di propulsio« 
ne sarà sottomarino. 

L'artiglieria si comporrà di cannoni da 14 con- 
timetri 6 di cannoni di piccolo calibro a tiro ra- 
pido, per i quali dovranno essere stabilito delle 
feritoie è quindi i forramenti nocessari por In post 
in opera e la manovra di tutti i pezzi cha not 
cegioneranno un incomodo per il servizio abituale 
di bordo. 

Inoltre saranno disposti dei passaggi diretti por 
portare le munizioni dai magazaivi ai pezzi. 

Finalmente, quando i bastimenti saranno mu- 
niti di apparecchi di produzione di elettrici. 
sti apparecchi dovranno essere capaci di alimen- 
tare due proiettori fanzionanti a 60 ampères. Que- 
sti duo proiettori stanno generalmente posti uno 
avanti e uno indietro. 

rali sono, nello loro grandi linee, ls disposizioni 
presoritto dal ro dolla marina, 

L'esercito inglese. 

I° stato presentato alle Camere îl rapporto uf 
ciale dello stato dell'esercito inglese nel 1592. 

Al 1° genusio scorso vi erano 217,789 uomini 
sotto le bandiere, In questo numaro sono compresi 
8506 ufficiali, 13,427 sotto-ufficiali, 8400 fra tromba 
@ tamburini. 

Esco ora come sono classificato queste forze mi. 
Titari. 

La cavalleria realo si compone di 1318 uomini; 
18,750 formano la esvalleria di linea; l'artiglieria 
reslo, a cavallo, da campagna, da montagna, da 
fortezza, comprendo 36,600 soldati; il genio reale 
7530 uomini; la fantoria di linea 135,298 uomini ; 
le guardie n piodi 6111 

Nol corpo coloniale troviamo 5054 nomini: 3494 
nol servizio dall'esercito, 862 nell’intendonza, 318 


si componeva al 1° 
in Egitto ve no erano 2815; 31,035 nello coloni 
0 75,987 nelle Indie, 

A'questo cifre, che sambrano sufficienti in tem- 
po di pace, conviene aggiuagere quelle che aumen- 
terebbero le forzo inglesi se venisso a scoppiare 
una guerra. È 

L'esercito di riserva conte 76,874 uomini, la mi- 

la yeomanry 10,579 e i volontari 


vomini, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


il Consiglio superiore del LI. PP. 
nelle sue rocenti adunanze ha approvato î seguonti 
affari: 

Perizia per urgenti lavori di riparazione negli 
alvei Zonnilli e Rosario nella bonifica di Somma 
0 Vesuvio (Napoli), 

Domanda Chiettini per uso dolla forza motrice 
della corrente d'Adizo (Verona). 

Progetti doll’ing. !:v: auzi di opere nel fiume Ac 
terno a soopo di bu.«ica, di difesa ed'irrigazione 
(Aquila). 


"—=__= 
prosegui rivolto all'amico — il capitano barono 
Durbeck. 

— Ho già l'onore di conoscere il signore — ri 
spose il conto in toro compassato. — Ci siamo 
incontrati in parecchi luoghi © talvolta anche in 
casa tua. 

— Sì — disse il barone parlando sullo stesso 
tono — e se non erro ebbi il piacere di giuocare 
‘una partita di wlist col signor conte. 

— In casa del mio amico Saller? 

— Precisamente! Ma dove vai Nino? 

— Se debbo dirteîn sinceramente, non lo so. 
Andavamo così a zonzo senza una méta prefissa, 
parlando d'una cosa e dell'altra, 

Ci conosciamo appena; e siccome ben prosto #3 
remo uniti da un vincolo di parentela tanto pros- 
simo, desideriamo diventare prima buoni ed inti- 
mi amici. 

E' ormai un'ora che siamo in giro @ mi sento 
gran voglia di bore qualche cosa, magari un buon 
bicchiere di birra, 

Vi è un caffè o un restaurant qui vicino? 

— SI corto, anzi, il primo restaurant della cit- 
tà, la birraria Baumann, ove si beve una birra 
eccellente — rispose il capitano. 

Verso quest'ora il piccolo snictto riservato è pis- 
no di ufficiali e dei viveurs di Rodenburg, che, 
detto fra parentesi, sono pochini. 

— Andismo dunque da Baumann! — esclamò 
Nino. — Vieni anche tu Leopoldo ? — disse vol- 
gendosi al futuro cograto, 


— Ti confesso con tutta franchezza — rispose 
il conte — che non sono un gran bevitore di bir- 
ra, e specialmente al mattino non mi si confà. 

— Da Baumann si trova anche caffè, liquori 6 
vini aquisiti — dissa il capitano. 

— Allora verrò anch'io — soggiunse nm po' 
riluttante il conte Rauten. — Mi dispiace però 
che vi sarà nn fumo da soffocare e l'odoro ci re- 
sterà negli abiti tutto il giorno. 

— Ah! — esclamò Nîno ridendo — tu hai puu- 
ra di esso dato dalla memma e da Fanny. 
quando tormeramo a casa ! 

Non temero, l'odoro si sperdo subito all'aria, © 
del resto bisogna beno che ci si abituino, 

Con tatto il rispetto per la mia cara mamme 
o per i suoi nervi delicati, non mi sogno davve- 
r0 di privarmi del piacere di famare un sigaro, 
alméno in istrada, 6 ta faresti bene, Leopoldo, di 
non daro alla tua fidanzata simili cattive abitu- 
ni dal bel principio. 

— Secondo to dovroi dunque abitmarla sino da 
ora al fumo? 

— Certo, a se mai prenderò moglie, lo farò met- 
tere coma condizione sine qua non nel contratto 
di nozze, che voglio essora libero di fumare quan- 


vane con comica serietà, 

— Da qui a là potrebbo darsi benissimo che tu 
cambiassi idea, © ti settomettossi anche a rinun- 
ciare al sigaro, se la tua futura sposa volesso 


| così. 


to mi pare @ piace in casa mia — replied il gio- Î 


— Potrebbe darsi, ma è assai difficile, por non 
diro inverosimile, Ma dov'è questo Restaurant? 

— Qui avanti a noi. Non vedi sulla porta il 
nome di Baumann seritto a lettere cubitali ? — 

la il eapitano, — Vieni, ti precederò per farti 
gli onori di casa 

Così dicendo, entrava in un locale abbastanza 
vasto, in cui una ventina di pacifici borghesi e 
qualche piccolo impiegato stavano margi 
bevendo 

La più gran parte di essî fumava di 
pipe, pieno di un tabacco non troppo secito, îl di 
cui profumo poco gradorole fece persino fare una 
smorfia sl giovano reduce dall'America. 

Il conte Rautan, appena varenta la soglia, fico 
un passo indisiro como se volesse ritira: 

— Non temeto — gli disso n 
osser: ato la mosss — qu 
lino, lo cobbiam: 

_ di pare che avremmo fatto assai 1 
recarci al Caffe dell'Angolo — osservò 

emi, signor conte, 6 vi trover 
anche qui — rispose 
gita la ritrosia del gi 
mano. 

Attraversata la prima sala, il capitano ap: ua 
uscio a vetri in fondo alls medesima, che dava 
accesso ad un salotto più piccolo addobbato con 
molta eleganza. 


1 taguilo in quarta pesiza 


prismi 


Ur lol hpeti j DINI 
L'allevamento del bestiame in Tila 

Secondo un calcolo appro-simativo della Dire- 
zione generale dell’ agricoltura, si avrebbero in 
Italia 720,000 cavalli; 1,000,009 di asini ; 300,000 
muli; 5,000,000 di bovini; 6,900,000 ovini; 1,600,000 
& 1,800,000 suin 
ore «di questi animali sarebbo in comples- 
80 di [., 2,191,200,000 è cioè 


Cavalli a L. 600 preapo =L. 452,000,009 
Asini » 50 » » ),000,000 
Muli » » > 120,000,000 
Bovini » » 1,575,000,000 
Ovini . » 82,000,000 
Caprini » »  23,400,000 
Suini » >» 108,000,009 


L'industria zootecnica ha conseguito in pochi 
anni notevoli progressi, Fra i molti provvedimenti 
che si additano per combattere l» crisi agraria © 
per attemuarne i gravi danni, il miglioramento 
dl bestixme, specializzato nelle emo funzioni eco- 
nomiche, e la giudiziosa trasformazione delle col- 
ture, sono specialmente suggeriti. 

L'alleramento del bestiame ha contribuito a 
mantenere in equilitrio i vari coefficienti della 
produzione agraria, poichè il prezzo degli animali 
sì mantenne quasi sempre relativamente alto e 
rimuneratere @ il commercio di asportazio1 
grado parecchi sbalzi, si conservò per qualche te 
po abbastanza animato; © si chie nuzi u 
mento nella produzione dei burri © dei formage 

Le condizioni nelie quali si esercita taie in 
siria, nel nostro pae 
reg Nell'Alia Italin, l'alleva: 
mi è intensivo, e oltre che si fa uso dirazze mi- 
gliorate per determinati fini economici, ri domina 
il sistema stallino, eccetto in poche proviacie, nel.a 
cienza di foraggi, 
alia montificazione, 
'allevainento è semibrado 0 
isole, l'allevamento si 
pratica all'aperto, tranne in poche località nelle 
quali si è prorredato alla costruzione di rico 
per proteggere cli animali contro le int 
i freddi in 

In moîte zone dell’Italia meridionale vi è pasto 
tizia nomade, cioè il passaggio di 
pianure alle fresche pendici dei monti, durante ls 
stagione calda © il ritorno alle pianure nei verno, 

Ii modo più diffuso di allevare cavalli è lo stal- 
lino sparso ; quello brado o semibrado è oramai ri- 
dotto alla campagna romana, ella Maremma to- 
scan, alle Puglie ed a pochi altri luoghi della 
Basilitata, delle Calabrie e delle isole 

L' Italia sì presta maggiormente a dar cavalli 
da tiro leggero e da sella; perd nella bassa Lom 
bardia, si producono anche envalli da tiro pesan- 
te, mentre buon numero di cavalli da carrozze si 


ba dal romano, tano © dalle Puglie. 
Lo provine: offrono buon numero di en- 
tenuto conto della superticie, sono Milano e 


Vengono in seconda linea Padova, Ro- 
4 Roma, Verona, Ferrara, Ravenna, 
Sassari, Bari @ Foggia. 

Le provineie però cne danno maggior numero 
di pulodri pei depesiti per ls rimonta della caval 
leris, sono Romn, Grosseto, Fopgra e Bari. 

La produzione dei cavalli è in aumento. 

Dail' alleramento intensivo de: bovini, come jo 
si pratica in grande nelle cascine lomberde, al | 
piccolg alleramento sparso come nella parte m 
tuosa del Veneto e in Valle d'Aosia, si pasca al 
grande allevamento all'eperto di mandro vaganti 
come lungo il Tirreno e nel Mezzog 

Fa progressi notevoli la specializzazione delle 
razze. 

Hanno pregi per la profusione della carne le 
razze : piemontese di piamura, parmigiana, chie. 
nina e modenese ; per la proazione del lutie la 
bresciana, In belluncse € talune razze © varie 
raldosiane. 

Pel lavoro la pugliese con la var 
la, marchigiana è maremmana. 

i oviui costitui 


per paree- 
dustrie. 


Busilicata, Cuinbrio è 
ardegna vi è îi ma > di ovini, alle- 
ati per la produzione della carne, della lana o del 


notevoli in Calabria mercé | 
»e, come puro ecesilenti risultati si 
avuti nella provincia romana dagli ar 

na 


traduzione 


li nisizzi audi una 


diminuzione negli ovini, in causa delle 
maziono delle culture che di 
fanti pascoli del Tavoliere, 

u nio dei suini è molto importato in 


ie provincie, 
Nell'italie centrale e settent:ions! 
nda, i su 


A prospera 


, dove manca 
allevano 1 


è favorita da poteati meszi di alimentazione, 
i resiiuî del case fabbrica dì bir- 
ra, della distilicria, de'la macinazione dei cereali, 


della brillaiura de oleifici, | 


riso e degli c | 
in | 


Le razze e varietà dei suiti cho si alleva 
Italia sono molte. Si sono conseguiti notevoli mi- 
glioramenti, quasi dovunque, mediaute l'incroe 
dei rkshire e Berksite, oggi inrgamente | 


diffusi in quasi tutta le pi 
depositi e dalle stazioni eostec tire, 

Una quelehe diminuzione si è verilicata auche 
nel numero d ci Veneto, Emilia, 


nie 


Marche ed U: issodamento dei 
doschi è delle tasse che in quasi tutti i 
“omni colpiscono qu tiame, oÎtro il dazio 


wuSTINO. 


Arti DEL Governo 


-frnes. — Il preavrisato esame di aran- 
ramento a medici di 1a clusse avrà Inogo in Vo- 
re dal 14 noven! 


ipissione esaminatrice siri str co 
me seguo: 
itore tuodico Bassi Riccardo, presidente — 
cttori medici l'iorani Filippo, F° 
‘0 capo di 


rico, segretario (senza voto) 
Il commissario di 1.a ol. Tolisco Pasquale è 
po. ausiliaria a sua domsuta ed 
col suo grato ni navale. 
Il commissario di 2.a el. Silvestri Orazio è pro 
mosso commissario di La el. 


DALE Frufivcie DEL REG 
a) 


Rieti, 8. — Le feste volgono omni al loro ter- 
mine, ma lasciando dietro di loro ua 
citamento negli auimi a lavorare energicamente in 
pro' del prose. 

La questione del ricongiumento della Sabina con 
Roma, dalla qualo si separò per un fine patrioti 
co nel 1860, ha bisogno di essera alimentata è 
tenuta viva por giungere ul un pratico risuitato. 

Palermo, 9, ore 16,10. — A Gangi, i soliti 
igniti malaudrini, strangolarono nella sua abita- 
sione certa Domenica Seminava, ritenuta ricca. 

Vicenza, 9, ore 15,50. — Le coso deli'Ammi. 
strazione comunale soguitano sd andare come Dio 
non deve volere. 

Abbiamo une nuova crisi. 

Il Consiglio è convocato por sabato 14, ome ri- 
sostituire la Giunta ed eleggere il Sindaco. 

Purtroppo pare si sia sulla via di uu altro re- 
gio commissariato. 

a 

Sestri Penente, 9. — Stamano, è stato va. 
rato felicemente, dai cantiore Ansaldo, il piroscafo 
Sarita di 700 tonnaliate, armiatore il ospitano Villa. 


— 


Torino, 9, ore 19,10. — Il noto sersonsuta 
capitano Charbonnet, ieri ha sposato la signorina 
Anna Do Matteis. 

Dopo la cerimonia civile i due sposi ri sono im- 
barcati sull’arsostato Stella dello Charbonnet, per 
il loro viaggio di nozze, 

Una folla enorme appiaudì la coppia felice. 

1 palione si è diretto verso Mondovi. 


dei rogno dui | 


fesondo ec- | 


| 


| pasenexi, 


Catania, 9 — In contrada Nesina, dopo viva 
luttaziozo sono stati oggi arrestati i briganti 
Abate Midulla @ Boa da sei guardio in borghese 
inviato colà dal questore. 


Un nuovo assassinio in Ancona. 


Aucsna, 9, ore 18,50. — Fui purtroppo pro- 
feta telegratiadovi cho il verdetto nel processo 
Mondaini, nou contentando nessuno, lasciava uno 
strascico di oiîì © si temevano vendotta privati 

Oggi, verso le 4 pom., mentre uno dei prosciol- 
ti dai giurati di Jlologna, Cesare Malucci, detto 
Figlietto (colui che ls famiglia Mondaini e le par- 
te civile ritennero il mandante dell'assassinio del 
Bruto) appena tornato da Bologna, transitava per 
via Nazionalo ; giunto ali'engolo del Corso Carlo 
Alberto, presso il palszzo Gozzi, cadova ferito per 
ua colpo di rivoltella tiratogli, quasi a bruciapelo, 
da Ezio Mondaini, fratello doll'assassinato Brato. 

L'Ézio, compiuto îl misfatto, scappeva su d'un 

i di diston- 
23 e che sparì, in ua baleuo, montre gran folla 
si sutunava attorno al caluto. 
priato subito all'ospedale di San 
>, risultò gravissimamente forito al costa» 
to dostro e trovasi în fin di vita. 

La città è impressionata enormemente ed i com- 
menti sono infiniti. 

Assicurasi che Mondi 
si an 


premeditasso vendicare 
© contro quaiche altro degli assolti, verso 
‘ebbe fatto, ieri, tentativi di assassinio. 


Li questura è sossopra e si dà gran moto per 
che erede siasi rifugiato in 

€ il grave misfatto d'og- 

0 in smanis di vendetta fra gli 


titi estremi. 


La torre di S. Martino 
Versua - = Coma spot domonica 15, a- 
vrà luogo alla presenza dei Sovra alcuni 


Pi 


nia si hanno i seguenti particolari : 

© la straordinaria afiluonze di gente — si 
prevedono cinquanta 0 ssesantaila persone — dno 
strain d'accasso al colle saranto chiuso dalle trup 
pe per il passaggio dei Sovrani e degli invitati. 
Turti gli appartenenti alle Società, muniti del 

lotto, avranno accerso in apposito recinto fra il 
padiglione rezie 0 la Torre. 

In questi giorni si stanno impiantando cucine 
od alberghi in modo che gli nocorrenti possano 
trovare quanto è più possibile, date lo condizioni 
del juogo. 

Il pediglione che si sta costruendo per i Sovra- 
ni, per i ministri, per i deputati o por gli invi- 
tati. opera colossalo affidata all'impresa Brambilia 
di Milaro, è quasi ultimato, Gli addobbi saran: 
iglione vi boudoir © 
ne peril Ro, sala 
nto, sala pi i, senatori 0 depu- 
per la preridenza 0 direzione della So- 
sala poi soci e àmanger, Qui avrà luo- 

zione, 
a reale, a forma di ollisso, prendoranno 
posto il Ra, la Regina, i Principi coi seguiti e i 
ministri. 

Vi sarauno altro otto tavole da sessanta coperti, 
Ad ogni capo tavola un membro della Direzi 
che verrà faito da 150 ca- 


merieri. 
Gli addobbi a baci 


dorate saranno tutti a co- 


lori nazionali. 
ozze dell'anonima di Milano è în parte 
man lato da Mantova o Brescia, saranno meseo a 
disposizione degli invitati pei quali si sta costrue; 
do un apposito padiglione vicino a quello dei Resti. 

Per gl: ufticiali è prescritta la graudo uniforme; 


| per gli altri il /rak e il cilindro. 


Sarà istituito uu apposito ufficio per il servizio 
telogratico. 

vago: 
Brescia, 
anta approutando lo sudario roali perchò 
i Sevrani prendernano posio nelle carrozze reali 
di grande gala, 


di fori partiruano da Verona e da 


Ai banchetto cnlcolasi elia vi saraino 500 co- 
Disei cannoni ssranno trasporiati a Sen Martino 
por lo salve, 
Quawtro reggimenti di fanteria souo messi a di- 


sposizione della Società del Mnistoro della guerra. 


Cronache autunnali 


Da Roma a Fabriano 
sita alle cartiere Miliani. 


ativa del sig. Manciola ara 
ita, Come rappresentente della 
> una gita di 


n Ila sua Caca, 
rta, como si vedo, cra stata acoattata da 


vagoni spooiali, si 
rte di giovinotti : gen- 


da pi 
miglior modo possibile. La 
la salutata da applausi e grida di cgoi 
. Quante responsabilità non ti si aldossaro- 
fanoiola ! 
che delle cosidette 
po dure, chi protestava pei 
person to & forza nei 


Oni, supe » to dai regolamea- 

chi roclamava Gua cose, chi un'altra: ma poi 

fiuirono per tranquil'izzarsi, peusaudo che il 

treno — per dirla con una frase nuova — divo 
rava la via, e in vinta di soro. 

a divorare senz'altro alsn ni, gravidi, dei 


quali se ne era fatta larga prov 

La giornata era splendida, Il treno ci trasportò 
bon presto fra Is gole dell'Appenziao umbro, 
prendoci si ogni tratto sempra nuovi, incantevoli 

mentre una freseura deliziona veniva a 
compensarsi dell’afa soffocante che ci avova op- 

i nella campagna romana. 

utammo ds lontano Cisitacastellana, Orto, 
Torni, Spoleto. Verso le 5 eravamo a Foligno. An- 
nottara. Un grappo di frati francescani, croati 0 
unghoresi dall'aspatto saratteristico, che tornavano 
dalle fosto di Assisi, richiamò la nostra attenzio- 
ne: poi il treno riprese la via con maggiore ve- 
locità, per gualagaare alcuni minuti di ritardo, 
Poco dopo le 6 eravamo alla staziono di Fabriano, 
in orario, 

La stazione ora afollata di curiosi che ci aspet- 
tarano. 

Un Comitato di signori, a enpo dei quali era il 
conte Stalluti, fratetlo del depatato del collogio, ci 
ricevetto assai cortesnmente, ponondosi a nostra 
a por gli alloggi;e si entrò in massa in 
duo ale fi ponolo cle ci dava il benve- 

ta banda municipale suo 
trionfale! 
tusi 


Una vera accoglienza 
+ Febrisno in quei momento avova un aspetto sim- 
patico di fusta ; si circolava a stento, tanta era la 
foila venuta ad incontrarci; ma la stanchezza del 
viaggio e la f«mo ci vinsero. 

co 

A pranzo i discorsi caddero sullo curiosità del 
luogo © neturilmento si parlò più specialmente, 
dell'industria della carta, 

Il Comitato ci aveva invitato a vi 
no seguente la cartiera 
L'invito era stato accettato assai volentieri. 

E' noto che il primo luogo in Italia, in cui 
fabbricò la carta, è Fabriano : anzi, unmio vicino, 
mi garantiva che è il socondo in tutta Europa, se 
paro si riuscirà a provaro dofiuitivamente che Ha- 
tiva, oggi San T'lippo nella Spagna, debba avero 
la preminonza. £ soppi allora che în una colle 
sione di antiche carte, che si conserva presso l’as- 
chivio della città, vi sono fogli con filagrena an- 
teriori al 1300 e so no conse;va uno del 1283. 

Inoltre si hanno documenti dai quali si può con 
sicurezze dedurre che in Fabriano eaistessero car- 
siere poco oltre il 1250. L' origine delia cartiera 
Milinni, la più importante del luogo, rimonia pe- 


raltro soltanto al secolo XVIII Il suo fondatore 
Pietro Miliani, prima operaio, poi direttore e fi- 
nalmente proprietario di cartiere, diede potente 
impulso all’antica industria del suo paese, emu- 
lando e vincendo le altro cartiere italiane del tem- 
po. Gli editori più in voge, per le loro splendide 
opere, ed i più grandi artisti del bulino ricorsero 
a lui © noll’archivio della fabbrica — come poi po- 
tommo verificsre — si conservano rncora Îe cor- 
rispondenze del Bodoni, del Rosaspina e del Mor- 
ghen. 

La conversazione fa troncata dalla fuo del pran- 
xo, dopo il quale si andò at un'accaomia musi- 
calo data al teatro Gontilo — uno splendido loca» 
lo — in onore degli ospiti romani. 

Vi presero parte alcani degli artisti cho cantaro- 
no nol moso scorso al Quirino e naturelmento fu- 
rono applauditissimi. Dirigeva il nostro Molnioli. 

CO 

Alla mattina soguonte ci trovammo tatti pronti 
per la visita della cartiera, Lo stesso signor Mi- 
liani, vollo ascompagnerci. E' un giovanoito che 
ha oltrepassato da poco i 30 auni, ln cui coltura 
è pari alla sua cortesia e-glo sua molestis. Nei 
suoi continui viaggi ha visitato tutto lo cartio: 
d'Europa, studiando sompra a sorivendo parocchi 
ori importantissimi sulle fabbricazione della car- 
ta. E' una specialità dal lato tocnico. 

Lo stabiliziento sorgo iu un’amena vallata pooo 
lungi dalla città, formato da un ineiemo di costru» 
zioni regolari che si vengono mano mano trasfor- 
mando è rimodernando. 

Colà sono giornaimente oconpati eirca 300 ope= 
rai citro quelli che la Ditta — un altro centinnio 
circa — tiene occupati nella sticcursalo di Ni 

Lo stabilimento Miliani prasonta quosto di ca- 
ratteristico : «ho essendo una fabbrica in trasfor- 
mazione, è una mostra importantissima doi pro- 
gressi storici della fabbricazione della carta. Le 
macchino più perfette di ultima invenzione, 
vnao colà posto nccanto allo antiche pile a mazzo 
del socolo passato : ed È notevole l' ordine, la di- 
sciplina che regna in tutti i Inboratori : quel mo- 
ito incossante delle raffinairici, doi citindri 
sgrossatori, delle presse idraulivho, delie maschine 
d’incollaggio o di cilindratura, dello tagliatrici; la 
vastità degli asciugatoi o dei magazzini, impres- 
sione. 

Ma ciò cho sorprende più specialmonto a costi- 
tuisca il maggior merito deilo stabilimento, è la 
fabbricazione delle carte filogranato od a chi 
scaro per valori La porfezione a cui ii Miliani ha 
saputo condurre ta! genere di carte, costituisco 
uua seria garanzia di infulsificabilità pel bigiiotto 
0 pel titolo. Ad ossa, nel 1868, fu affidata ia prima 
fabbricazione dalle cartelle del Dabito pubblico ita- 
liano ed è cssa cho fabbrica lx carta por la m 
gior parte dei titoli degli Istituti di eredito. 

Rosontemente ha eseguito le csrtelle pol nuovo 
Istituto di Credito fondiario con un sistema nuovo, 
tutto speciale, a doppio efetto, pol quale su di un 
fondo scuro @ filogranato, spiccano lettere 0 dise- 

ni di un chiaro cristallino e brillante, quasi como 
so la capta fosse traforata, montro anche noi punti 
chiari, il foglio offre la stersa resistenza. Persono 
competentissime, como il sig. Frusel, dirottoro della 
fabbricazione dei biglietti della Bonea di Francia, 
l'ing. Reszow, capo del laboratorio di controllo per 
lo arto di Stato Russo, la Ditta Bratburg and 
Wilkinson di Londra, la Papier Zeitung di Ber- 
lino, si sono congratulati col Miliani, con parolo è 
aramirsziona, 

Anche a conto di fare sì sig. Milioni una recla 

mo, di cui non ha proprio bisogno, ho voluto ri- 
levare tutto ciò, perchè disgraziatamente, purtrop- 
po in Italia l'eccezionale valore di alcuni nostri 
stabilimenti industriali è dalla maggior parto i- 
guorato, 
Velia visita della fabbrica ei trattonemmo por 
‘a due ore, No uscimmo staschi, sorprosi, ma 
nello stesso tempo lieti di aver potuto constatare 
come vi nia avcora qualcuno che sogua con amore i 
progressi di un'industria, che è stata per nui una 
gioris di secoli. 

Dopo lo stabilimento Miliani ne visitammo parec- 
chi altri @ totti importantissimi: ma disgraziata- 
mento le esigenze dello spazio mi impediscono di 
ocsuparmene coma vorrei. 

sv 
Concludo quindi riassumendo. 
Nei pomeriggio corse di velocipedi o nella sora 
sta da ballo al Circolo (tentilo — una Società che 
" n ron diritto amesto titolo per la cortesia 
dei suoi soci © per la gentilezza  l'eleganta dello 
signore che la frequentano. 

Al tocco il fischio della locomotiva ci ricordò 
che era il momento della partenza. Il concerto mu- 
nisipalo ci accompagnava alla staziono, suonano! 

dopo ciò, un bravo all' amico Maneiola ! 


Clem. 
Teatri ed Arte 
— Esrica, — le rapprecontazioni ai testo in 


porialo dell’opera di Vienna dal 10 al 16 corrente 
si succedoranno come appresso: 

I 10 0 il 13 ottobre A Santa Lucia — Vit 
Don Giovanni — il 12 Weriher — il 14 Il tem- 
piario 0 l'ebrea — i 15 I Rantzau ed il 16 
Ernani. 


smentita la notizia di una prossima serie 
di rappresentazioni wil'Opéra di spartiti russi colla 
compagnia del teatro imperialo di Piotroburgo. 

— Sì conferma essere imminente la roprise 
l'Opéra Comique di Parigi di Cavalleria rustica 
na colìa siguora Terquini în luogo della sigvorina 
Csivò nolla parto di Santuzza. 

ibransmentica. — I giornali parigini ci ro- 
cano giudizi abbastanza lusinghieri della Provin- 
ciale, commedia in tre atti di Paoio Alexis e Giu- 
soppo Giacosa, rappresentata l'altra sera al ta 
tro dol Vaudoviile in Parigi. 

La Provinciale altro non è che î Tristi amori 
sl nossro Giacosa, tradotti, ridotti e fors'anco 
un po' sciupati dal'neto commediografo Ale 

Henry l'ouquier, nel Figaro, ricunosce lo schiot- 
to successo ottenuto dalla commodia nei doo pri- 
mi atti, ma dico che il tergo non piacque. 

« Suppongo — continua -- cho Giacosa abbia 
composto il dramma jatimo con reminiscenzo de 
la Gabrielle © del Supplice d'une femme, facen- 
dono un dramma senza invonzione, ma abile, A. 
lexis reso più moderna la forma. I due autori spie- 
garono molta abilità; ma da un adattamento so- 
pra ua adattamento ne risulta poce originalità e 
una certs incoerenza. Lo situazioni non sono muo- 
va, ma bene impiantate, Ma il terzo atto ha gua- 
stato tutto, 

< Il dialogo di Alexis è sobrio, eccellente, E' 
esattamente quello del Supplice d'une femme. Il 
pubblico preso male queste scene, che pur già co- 
nosceva, Il marito cho ceotta la situazione me- 
dianto una separazione di Îetto parve ridicolo, Il 
pubblico non andò in collera, ma rise quando non 
doveva. » 

Il Petit Journal dico: « Questo dramma appar- 
tiene al gensre che non amo, consistente nello 
noggiaro gli avvenimenti felici ed infelici della v 
ta comune sensa aggravazione (sans surcharge). 
Siete troppo yeristi. pel teatro, ove, come nella 
vita, ogni verità non piace. 

La oritica del Petit Journal è, per chi ama il 

mo nel teatro, un elogio. 

Voltaire è invece entusiasta della Provinciale, 
che chiaica un vero @ grande sucesso, meritevolo 
di lunga vita, 

In somplosso, la stampa parigina riconosco che 
tratta d'un buon lavoro drammatico, «superiore 
livallo ordinario delle prodazioni notevoli. » 
L'inno nazionale russo. — L''uitualo 
inno nazionale russo è stato composto dal colon- 
nelio Alessio Zvof, aiutante di campo dello Czar e 
direttore della sua cappalia privata, nel 188%, 

Lo Cxar si lamentava sovente che In Russia non 
possedesse ancora un proprio inz0 nazionale, e 
questa lagnanze amareggiavano Zvof come quelle 
che sembravano particolarmente colpirlo. 

Egli risolvette di farla finita, ed una sora in cui 
l'ispirazione gli era favorevole, sorisso tutta d'un 
fiato la melodia dell'inno, alla quale farono poi 
apposte le parole « Dio protegga lo Csar » e che 
d'allora in poi, per ordine dello Csar, fa ammesso 
in tutta la Russia, 

Zxoî, nato a Revel nel 1799, è morto generale 
nel 1870. 


ee 
(N) Rieti, 8 — La stagione i 
teatro Pl 


augurale del 
io non poteva easere migliore : l'impre- 
to affaroni. 

Llico si distance con dispiacere dagli arti» 


puig: 


sti cho cantarono nel Faust o nolla Cuvalicria 
Rusticana. DI 

E' rimasto vivissimo il desiderio di risentire pro- 
sto quell’egragio artista che è il basso Tansini. 


SPORT. 
Le corse a Varese, 
(N) Varese, 9, oro 16,65. — Oggi, all Ippo- 


aromo di Casbeno vi era un pubblico abbastanza | 


numeroso yer la seconda giornata delle corse, 

La pista era migliore di ieri. 

Eccovi i risultati : 

Promio Garsada (di lira 1000, di cui lîro 200 al 
secondo 0 100 al terso) distanza metri 2700, corsa 
piana por cavalli da cacci 

Maggio del Caporal Beppino, montato dal te 
nento Dall'Aqua, batte Victor (favorito) del con- 
to Kreus; poi Folletto del tenente Montseuccoli e 
Lentille del tenento Bongiovanni, 

Premio Bisuochio (Corsa di siopi - Hundicap) 
di I. 1500, distanza metri 500 circ: 

Meéllagre del marcheso Birago batto, applandi- 
tissimo, Lufra di Six Joha; errivauo poi Ethel 
red di Strigelli è RockAarapton di Federico Tesio. 

Premio Casciago (Steeple-chase-handicap) di lite 
2000 ; distanza m. 3500 circa. 

Gisella, del marchesa Marignoli, ell'altimo giro 

ince Cavalerie di Sir John, Paladino di G. M., 
e Saînt-Claude (favorito) dei marchese Birago 

— Ore 20. — Premio Nonaro. (Corsa di si-pi. 
A vendere) da lire 1000, distanza metri 2700 circa. 

Goito (favorito) del marchese Birago, vince con- 
tro Araldo si Don Rotri; 

Premio Montalbzno, (Steeplo chase. A_ vendere. 
Gentlemen Riders) di lire 1000, distanra motri 3500 


Milano, — Oggi, nl Protter, 
la seconda la corsa valocipadisti- 
che internazionali, vi era quasi tanta folla come 
ieri. 

La corsa più interossania fu quella di decisione 
pei dolici campioni su dieci chilometri, a cui par- 
teciparono sette corridori italiani è cinque stra- 
nieri. 


Giunse primo, per mezza ruota, Breitiing, tede- | 


sco, 
G 


socondo Ruscelli, milanese, terzo Nuvolari 
seppe, mantovano, quarto Dani, fiorentino, 
Buni, tnilanese, sporso un reclamo, che facil- 
mente sarà accolto contro Breitling, il quale, ur- 
tandolo, lo pracipitò nol p 
La corsa internazinale di consolazione fu vi: 
dall'inglesa Barden co sompatitori. 
Nella corsa di tricicli la vittoria rimase ai 
così. 


CORRIERE DI ROMA. 


Castelli 


A traverso 
NV. 


Ottobre 

Libero da altre cure altrettanto inutili fo 
ben più ingrato, ho potuto ieri compiere, seinpre 
sotto l'amoroza guida dell'avv. Capobianco, la mix 
scorreria a traverso tutto il besto paese che dai 
castelli di Roma piglia nome e deriva una ben 
meritata fama e fortuna, 

Quest'ultima gita verso la Colonna, estremo ca- 
stello dalle estreme peudiri basse del’ versante tu- 
scolano, è riuscita una indimenticabile ottodrata. 

Ave roccato in una di quelle meravi- 
gliose giorante dell'ottobre romano, che non si 
petono 4 delizia dei moriali, in nessun altro lem- 
bo di terra italiana, 

Un miracolo di serenità lieta e tenera, limpida 
come il eristalio © tomprasa uell'oro del sole reso 
mito, quasi carezzoso dalia vivida fressura sp 
rauto dalle scure gole del monte. 

Nessuna nuvola macchisra ia purità dell'azzurro; 
soltanto all'oriente — quando verso lo 7, giunge 
vama a Frascati — un cirro trasparente e diffuso 
in bizzarre freetagliature di merletto serico, si 
accendova di un dolcissimo color di rosa. pallido, 
deg. te nelle più biandè sfumature dell'aran- 

o. 


-. 

Un modesto biroccino. trascinato da unn. pore- 
ra bestiola eui devono esser famigliari tutte lo 
penitenze della dieta, ma piena di buona volontà 
e di un residuo di legittimo ardor giovanile, ci 
accolse nel non facile inteoto di raggiungere la 
Colonna. 

La strada nuova è larga, comoda, ben traccia» 
ta, ma în compenso tutta seminatt di breccia, 
ciottoli e ciottoloni, i guali paioni messi lì a_ po 
sta per tener bene svegli i misori automedonti ai 
quili prema l'osso del collo, In compenso puòse: 
vire di ottimo aiuto alle digestioni ‘Iaboriose. A- 
veste mangiati dei sassi, pigliate una carrettella 
6 mettetevi in via per la Colonna — vi garanti» 
sco che insacchereta comodamente anche dei chiodi, 

Questo per i preziosi particolari della cronaca, 
e per darvi un'idea deile nostre jrime  delizio 

stomaco digiuno. 
Però se in quel dilettevole sconquassamento lo 
stomaco vuoto si trovava a mal partito, gli occhi 
esultavano spalancati innanzi sd uu divino spet- 
tacolo di natura, 

La strada si svolgo quasi piana e quasi sempre 
diritta, alle falde del veraato tuscolano, taglia: 
do la compatta e interminabile distesa del vigneto 
intramezaato a rari intervalli da filari di ulivi che 
mettono in quella diffa ione rossiccia dei pampini 
giù vizzi, larghe chiazas di un plumbco cinarco. 
ra si profila il dorso fiessuoso della mant 
gua saliente fino al precipizio di Rocca Priora do- 
minanto Monte Compatri e Monte Porzio appolla- 

ment sulle promiuenzo ergentisi dalla mac- 
chia cupa della boscagiia di elci, olmi 0 castagni 
selvatici 

Davanti, limitata dalla vaga linea del mar 0 
dai moati tiburtini aprentisi ad arco, si sì 
soisnne piauura di Roma dalla quale l'Urbe esce 
chiara e gigantesca al sole. 

Teri maitina su questa vastità di scena sfolgo- 
1ava il sole traondo dai contorni delle cose soffu- 
reola e irradiaudo per la purissima at- 
mosfera l'onda tiepida dei fasci luminosi entro i 
quali futtuava mollemente un marariglioso pul- 
viscelo d'oro. Dai campi smossi di recente fu 
gavano i vapori mattinali ondeggianti pigri e di 
fani fra le frasche dense degli ulivi. Le allodole 
bre di luce e di fragranze acute, s’alzurano dai 
solchi trillindo 6 pordendosi con rapidi sbattimen- 
ti di ale, in alto, nel sole. 

È di tratto in tratto su quella grande tranquil- 
lità di coss avvolte nel sonoro renzio dei c«mpi 
e nelle misteriose armenie del bosco, tuonara 
secco e brere in direzioni ignorata il colpo di fi 
cile di qualche eaceiatore impenitento in traocia 
di vittime innoci 
Gli echi delle gole, rispondevano fiochi, di lon- 
tano, ] 


s° 

Arrivammo verso le dieci alla Colonna e lasciato 
il ronzino alla libertà del pascolo, salimmo al Ca- 
stello. 

Occerre una premessa. Mi avevano raccontato 
un mondo di storielle brutto, tristi © poco rassi- 
curanti sul conto della Colonna. E me l'avevano 
dipinta — certo senza esserci mai stati o esserci 
stati con ibrividi di unsstranissima diffidenza in 
corpo — come un mucchio tetro s malincenico di 
casupelo guardanti giù la desolazione della cam- 
pagna remana © la monotonia uggiosa del can- 
neto. E il poco allegro paesaggio serviva per chi 
mi evelava i segreti del paese, ad inquadrare una 
leggonda delittuosa, secondo la quale la Colonna 
dovrebbe essere poco meno che un nido di gente 
svelta più del permesso, cioò a dire coloni © vi 
gnaroli di professione in poco buon accerdo cogli 
abitanti dei Castelli circonricini e grassatori da 
atrada a tempo perso, È mi si illustcava lr log- 
genda con vari episodi di genere dirò tiburziano 
© alcuui dei quali anche relativamente recenti. 

Dico il vero : questa presentazione retorica del 
pseso mi aveva deciso, più dei miraggio artistico 
a spingermi alla Colonna. Mi sarebbe piaciuto far 
la conoscenza di qualche grassatore mal consi- 
gliato. Mai consigliato perché, so veniva per cer- 
care denaro, il meno cho gli fosse potuto cogliere, 
enrebbe stato quello di rimanere dopredato, Però 


ticavo -— il goverale Capohizaca, mi 
avera #0 Subity : < ma che ansi GE 
gitto ! tutt'al più vedrai dei Vignaro!i attendono 
innocentemonte alla vondemmin. | matandrini, del 
tipo ciaesico purtroppo. (e dicera purtropno ari 
l'accento col quale ‘uno sviscerato amat 
rinunzierebbe ad una sospirata osminozi 
tica) o sono unito come Tib 
cadenza, Non han più feio ne 
deni : troveremo della gente, la qualo 
armata fino ai è i 


igarci, è 
ritornare a cass. male in gambe i 
"i certo vinetto bianco, 
birboni alla gerto che... bere 

<. 
geserale, naturelmonta, arora ragione, 
L' unica gente cho incontrammo tango li vi 
furono malattieri che portavano ni cascinali, g 
Frascati 0 alia Colonna, some e Digune» di ra 
quasi gualcita ; © qualche viliezzianto escursioni 
Sa, calato giù dai volli per assistere alla veni 
demmia. 

E trovai la Colonua perfettamente... opj 
quella che mi era stata deseritta. 

Vidi una borgata ridente, pulita, com molle ca. 
sé recent: menta riattate o coxrutte, file faccinte 
linde © chiare con persiane cineitunle # tendina 
candilissima; con una splendida villa © n 
splendido p — proprietà del dues di Galle. 
se, che della Colonna ha fatto il eogiorno quasi 
costante — con piarze © viottoli popolnti di una 
buona, franen, allegra popolazione — e che ra. 
gazze, buon Dio, ho ammirate! — una borgata 
simpaticissima, meritevola di essere ‘co- 
nosciuta per quello che è, per quello che riconia 
e per la pittoresca varietà del prosaggio che diye 
vero non teme confrouti, 

Mentre pussavazuo per p 
e Capobianco si fermava a leggere un'ordinanza 
del Sindaco — cha è un eccellente persona, ex- 
maresciallo dei carabinieri per giunta — io im 
portunavo un cortese signore, assedianiolo di do. 

ande curiose. E seppi che la sicurezza pubblica 
in tutto il Comune è buona, che il municivio po. 
vero di per ne stesso — dorendo contare sul solo 
cespite d'entrata dei dazio consumo — ha non ostan- 
te un bilancio equilibrato, vistematissimo, e che 
lassù pi vivreble spleudidamento se si avesse lx 
strada di comunicazione con la stazione Colonna» 
Montecompatri, sulla direttissizaa di Napoli, e la 

duttura della vicine sorgenti dell'acqua di Tre- 
vi, conduitura che manca @ che costringoin man- 

«nza di fontane, la po;olazione « rifornirsi d'acqua 
con grande disagio, per mezzo di ssini e muletti, 

E quando wi c:»gedaro riugraziando, il mio 
gentile incognito insistette; — « E le sulticcia 
della Colovna, non le conasea? Male, malissimo, 
Vada o se no faccia cucinsre subito quattro, qui 
all'osteriola di... (nor ricerdo più il nome). Dopt 
mi sappia dire, Una cosa superiativa, aa! E non 
si lasci sfuggire l'occasione. » 

Il generale Capobiaaco che srora adita Ja con- 
clusione, si precipitò a stringermi ls mano 0 con 
un tremito indefinibile mella vocn commossa, mi 
mormorò all'orecchio: « Cornggio, povero am 
ora ci siamo. Eccoci aggrediti, » 
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Per il Pubblico 
CEE UIL. 
CALEN ARIO 

MARTEDI”, 10 ottabre — S, .Casimiro 
Leva Il sole alla ore 6.8 m.—Framonin alle 5% sc 


Lera la lana alle oro 6,55 m.— Tramonta allo 6,0 si 
Dei A 


BOLLETTINO METEONICO 
9 Ottobre 1891. 

ropa pressione alquanto. bassa ocsidente, 

meridionale, Brest 753, Zurigo 760, Klew 769. 

Italia 14 ore : baro vetro llevamente salito ; nebi 
lo padana e Marche, vouti deboli; temperatum sempre o 
levata, 

Stamani cielo generalmente sereno centro Sud, coperte 
qua là Nord, venti deboli vari, barometro 70) a 761 Sa dee 
Kan, intorno 763 altrove, Maro calmo. 

Probabilità : venti deboli generalmento intorno levi 
cielo generalmente sereno, temperature sempre elevati 
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STATO SIivILa 
Nati 0 morti denanciati il giorno € e f ott. 1583, 
Nati 70 
Morti 48 dei quall 7 sotto i 7 amm 
morti 
Bruni Angela fu Biagio, Roma, 43, vol, 
Gualdi Beatrico, 69, id. 
Fiorini M. Giuseppa fu Magno, Anagni 18, conîug. 
Emery Maria fu Tommaso. Potten Hedfoshire, 18, ved. 
Cecchini Arturo di Eugenio, 21, celibe 
De Giuti Orsola fu Vincenzo, uma, #0, vel. 
Pestrini Adelaide fu Luigi, i8., 68, coniug. 
Jacobacei Wlisse fu Costantino, id., 60, id. 
Mitani Romeo fa Demenieo, id, 40, id. 
Tosti Mariotti Carlo fu Settimio, Ascoli, 54, vod. 
Clementi Francesca Pietro di Antonio, Roma, 40, coniugi 


Mariani Stefano fa Battista, Milano. 50, id 
id. 


| Neri Vincenzo di Arcangelo, Gallese, 40 
Berilsequa Riccardo fu Giusoppe, Roma, 
Lunzdei Emilia di Giuseppe, id., 15, coniug. 
Di Stefano Demenico fu Giuseppe, Sexre, 37, celibe 
Brueett! Agapito fu ui, Palestrina, 80, vedovo 

ini Autonio fu Temmaso, Ciritarecchia. 45, coniug! 
ole fu Vincono, Roma, 48, id. 

Tomani Fraucesco fa Santo, Sinigagna, 43, coniug. 
Gioragnoli Filomena di Luigi, Assisi, 30, id. 

Nenmarker Filippo fa Carlo, Mouaeo di Bariora, 45, celibe 
De Hetardini fu Franceseo, Marino, 71, nubilo 
Calini Adele di Giorgio, Roma, 36, id. 

Falciatori Maddalena fa Gioncchino, Cascia, s1, coniug. 
Valentini Giovanna fu Gaetano, Roma, 46, ved. 

Perfetti Ereolo fu Antonio, id., 18, celibo 

Di Carli Costantiao di Augusto, 7 

Benedetti Piutro di Alessaadro, Roma, 11 

Raggi Michele fu Antonio, id., 70, ved 

Cianchetti Angelo fu, Domenico, Frosinona, 60, contug. 
Bottini Loreto fu Pieiro, Rom: 

Montagna Lodorico fu Vineenao, id., 60, celibe 
Borzi Giovanni fa Serafino, 10, id. 

Moneta Fabiano di Geremia, Ficulle, 25, i 

Gauxzi Domenico fu Luigi, Roma, 50, id. 

Gentili Filippo di Giuseppo, Filotirano, 16 

Pratesi Giuseppa di Carlo, Roma, 11 

4 Boglieri Teresa fu Aniello, Terracinz, 8, ved, 

Dei Vescoro-Francesco fu Antonio, Roma, 18, celibe 
Moscoloni Frane. fu Gius., 8. Angelo in Vado, 65, coniug. 
Persichelli Antonio fu Pistro, Pod, 59, id. 
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Spiegazione della Sciarada di teri 
CAX-TINO, 
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NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDBOTI 


Storia doloros 

Sino @ pochi giorni sono il madico più | 
per le malattio dei bambini ora a Prosburgo, città 
d'Ungheria, il dottor Boka 
Rincasando dopo aver visitato poco prima un 
fanciullo malsto di diftorite, gli corse incontro, 
prima che avesse tempo di eambiarai il vestito @ 
di disinfottarsi, il xuo bambino, che, malgrado ogni, 
opposizione, riuscì a baciare il padre. A 
Duo giorni appresso il bambino s'ammalò di 
difterite © morl. 4 
Il povero dottore perdette îa ragione per il lor 
lore, ivenze passo furioso e morì tra le vridf 
satire: € Ho ammaziato il mio bassbizo i »_T 
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or ora sopraggiuni 
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Roma} 
da 
di con 
chino deg 
Suera e Mucear 
Tiro a sogno 
na che si è chiuse 
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Risultacon» con spl 
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Vinse In gara di 0 
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Francesco. 
Croce Resan E 


lo por trie 


derazione che il 15 col 
V'oesario di S. 
terverranno molti 
regno, il Consiglio 


le della Croce È 
22 corr. l'iunuguraz < 
migliori m 
riti în gue 
15 di questo mese 
Il successivo 285 » 
l'assegnazione ciei rel 
dalle LL. MM. il a 6 
giurì sarà prociedl 
ce Rossa Italiana, cond 
consterà di 14 menb: 
ni. I sette esteri 
dallAustris, dalla Bey 
£ a (Comitas 
bri italiani nare 
dell'eserci 


lo stato 
tanto dell 
mediche 


&1 Colicgio Wi 
sabato scorso, È 
nel nostro Celleii 
alunni che ti trota: 
rispettive funi 
vin della Lungara 

I corsi reg 

gi. 

Rimigen 
Civitaveo 


“E 


emigrant 

discono gi pir 

di tocenre il Bras 

tenza al mese 1 
Rhiglieti faîsi 


dono bigliett 
ne sono pare 

Questi di 
1808 è 5 


che ci 
fumato, sperialinori 
posteriore — La ii 


Echi delia te 
vinsitori dell'ultima © 
La quetern 
reno Leon ì 
seppe Rossini © dal 
prima tombois di | 
ireno Pacioti 
sandro Mer 
ds 5 cartelle. 
Vi fur 
lin Vaticano. 


postoluto della 5 
in udienza dal Pa; 
dal padre Vital: barn 
Insieme a questo 
vute un centi 
lano sotto la direzioni 
— Ha fatto ritora 
n essendo pro: 
per alloggiarvi il Cc 
anno scolastico, il Pal 
il secondo piano del Jl 
Il Seminario sp 
fisserà al palazzo A 
Salute pubbli 
all'ufficio municipal 
maroli Clotilde, abit 


La casa fu pisnton 
ta vennero isolati. 
Industrie ro 
sogno di pavimenti i 
tazione del granito, 
stabilimento Gabellan 
sitare i lavori © 
l'Ospedale della Con 
mico delle Regia 1) 
nell'Ospedaio di S 
bagnarole e battuti di 
sito — Lavori garan 
Posto di Piedi 
‘avviso del Comune 


Blicaro che quell’ 
pel furto al ban 
fara con Giulio e Ter 


rapecchio Antonio, 
Cronaca ili ieri 1' alt 
un possidente. 


abiarsi il ves 


> — minimo: 
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delolire 
ente la soluzione non 


della quale 


relativa 


scenza del cambio ba tolto al bisn 
o quella elast.cità che l’avaministe 
aver conseguito, 


i defi 
MG 


> è accertato 


pti indispeussbili per 
nirzazione dei pubblici eerviz 
st. Bonzio, 


ruonalmente 


‘giunta, mo lo vi 
tri col cuore 6 


1 €Î jo sono co- 
pregare lei porgere 
urale © mio piauso ai degni ai 


<a mio ussequio devoto e miei ringra- 
fonte Fubi-Altini, appona fin 
invinre all'on. Ross 
ziamenti in nome del C 
L wine proprio e deg 


la ceri- 
0 i più 
isigho di- 
alunni 


- Il Consiglio Supe 
ha apprevato i seguenti af- 


ornitura del car- 
elle macchine degli 
Ostia, Isola Sacra e Macca 


tto per la triennale 


ogetto per triennale fornitura degli o; 
v occorrenti per l'esercizio delie ma 
Stabili 4 idrovori di Ostia, l 
ra e Maccarese Romr}. 
Tiro s segna — Ci tel: 
si è chiusa ieri sera 
dsmentale 
farone 


brilla 
e serio cam 
‘n0 È 


uscita ordin 

ep ioni della 

rico, Ber- 
Luigi. 

cara di onore Bernardini Umbe 


Pantaneili 


occ Resana Italicma, — 
azione che il 15 corr. he lugo la 
sario di S. Martino alla quale certamente 1n- 
erverranno molti fia i più ali funzionari del 
xn0, fl Consiglio direttivo del Comitato centra 
la Croce Rossa ha creduto di rimandare al 
orr. l'innuguraz one del Concorso Reale p 
zlior atti a fac il trasporto dei 
i in guerra, che doveva accadere appunto il 
questo mese. 
È successivo 25 serà poi convoosto il giuri per 
ssegnazione dei 1. lie offerte 
LU. AM. il ie e la 1 
giuri sarà procioduro dal presidente della Cro- 
della Somaglia, 6 
o italia 


inzera (( ite mem | 
ani sarsino compresi ! direttori di agvità 
ja marina, ufticiali superiori del- 
is, 11 rappresen 
nonché” alcuni 
1 preso. 
î Coliegio Wilitare 
4) scorso, te*minati 
nostro Coliegzio m 
ni che si troravano ju vacanza pressi 
tive famiglie, souo ritornati al Collegio in 
della Lungar 
sì regolari delle lezioni avranno principio 
ne 
vecchia e col 


Ieri, dovevano partire per 
per il Brasile 350 


scafi provenienti dai porti d'Itslia 
sile, hanno fatto rinviare la par- 
Muro. 

Hietii faini. — 

biglietti da 100 lire xtin 


i fat 


ve il dipliet 
se guarda 


« Live cento » è « Ban- 


alta targa 
il nero 
bianchi scritta. 
chia toschela 
sla al Macso 


inferiore » d 
fono sevareì 
Ecco i nomi dei 
queterna fa vinta dsl campanolo Nazar 
cinquins del bracciante Giu- 
fabbro Giuseppe 
mbola di live 2 mila dal brace 
sireno Paciotti in società col sno 00m 
sundro Muresoa, e la seconda. tombo! 
“arcello 
Vi furono molte proteste, 
Un Vatieano. — Il Papa ricevette: 
1 particolare monsignor Gaspare Bot 
sovo di Harlem, in Olanda. 

00 persone gli associati all'a- | 
postolato della preghiera, che verranno ricevuti 
in udienza dal Papa. Il peilegrimaggio sarà diretto 

Vitali barnabita. 
a questo pellegrimaggio snranno rice- 
vute un centinzio di persone della diocesi di Y 
luo sotto la direzione del ver. Marazza. 
torno in Roma il cardinale Persico. 
1 esse: locali nel palazzo Altepa 
per alloggiare jo spagnuolo pol pressirno 
arno scolastico, il Papa ha ordinato di occupare | 
il secondo piano del palazzo Aitieri. 
1} Seminario spazauoto al suo ritorno da Tivoli 
suorà al palazzo Altieri la sua residenza. 
salute pubblica. — Ieri, fu denunzitto 
att icipale d'ig la signora Fu 
în via Ostiglia, era stata 


tasca ; la 
ste Ne 


fatto r° 


oli Clotild 
sita da ui sOsp 
La casa fu piantonata, cd i parenti della mala- 
vernero isolati. 


tant 


— Chiunque ha bi- 
di pavin ‘abili è durevoli, ad imi- 
ne del granito, può rivolgersi sl premiato 
stabilimento Gabelleni, via P. Eugenio, 144, € 
re i lavori neile duo grandi salo al- 
dale della Consolazione ; nel gabinetto chi 
delle Regia Direzione Generale di Svità ; 
le di S. Giacomo ed altri — Si fanno 
baguarole e battuti di cemento per qualsiasi tran- 
sito — Lavori garantiti 20 anni, * 
Posto di Medice-Chirargo. — Sì ieegs 
l'avviso dsl Comune di Bassiano iu quarta pagina, 
A scanso di equivoci, ci si prega di pub- 
Blicare cho quell’ Ercole Della Santa — arrestato 
pel farto al banchiere Pucci — nulla ha a che 
fara con Giulio e ‘Perenzio fratelli Della Santa, di- 
morenti in Roma. 


malgrado ogni. 


Una tragedia. — Da Castiglione Teverina 
iunge la notizia di uua vera tragedia, avve- 
cor 

Certo Rocchi Vincenzo, con ripetuti colpi di re- 

volver, feriva to la sua umanto Eletti 


ci 


9 il fatto, il Roschi si dava alla fags, en- 
o nel territorio di Orvioto, dove suicidavasi. 
o i dettagli ragedia: 
dol fatto debba attri 
di golosia, 
Fra marito e moglie. — Per questioni 
di gelosia, il car vo Vitali, di anni 35, 
so a pugni e a 
propria moglie, A rdi, di anni 27, 
andole delle contusioni guaribii in un paio 
di settimane, Il focoso marito venne tratto in ar- 
resto 
e vittime del 


pil fa 


gli sarà in pochi gio 
Ha lasciato tro lettere, duo delle quali 
rate a due suoi amici, ed unaterzaai una 
La causa del tentato suicidio si attribuisce ad 
una passione amorose. 
Una ribellione — Nell'osta 
Rattazzi, corti Zoppi 
noto si o, ed 
achi, si die 


Lancioli 
ua tal Gonsi 
To u com- 


di pubblica sicurezza Dani 
aggiate. Ne sogui una | 


Zoppi venno are 
to, Ad eso fu seg: una tono 
Tiuo perdute, — Preso il mo 
vennero arrestati dal guardiano Vi 
E anni 36, Giussppo 
Cuntrut ro penetrati in una 
de monto e procisa- 
mente al n. 8, proprietà ‘dell’oste Pietro De 
Ssoetis in via S. Lucie, avorano forata una dotto 
piena por molo cho circa 13 litri di vino ande- 
rano perdi 
ressero bevuto! 

Tors 


piazza della | 
Nuova, venne ar conte cafut. 
vili Antonio, di anni 27 
o degli autori del turto d 
ci in piazza del Ges 
Diserazie. 
il contadi 
deva da un earro u 
Ne avrà per 15 gio 
Maria Cirelli d' 
dei Cerchi, scendendo da 


ere Pue- 


7, da Fironze, in pinza 
a, caddo © si 
rirà ia 25 giorni. 
sigHie utile per l'ossobre. — Au 
« Po L'ora 0 tra quarti di le 
rosis è compensata dallo splendore del ciolo, dal- 
la bel'ozza della mariua e dall'Hotel dello Sire 


giorni passati, avranno luogo 

ni 11 © giovoti 12, oro 10 nat, 

Mutti Taa0 A queste 

vendite, e vi trovaranno quanto può essero utile 

ento, e qualunquo borsa; 

Je si faranno ottimi affari e 

dosi di vender tutto a consa par- 

ita famiglia ; la diri ne Castelli 0 
dsl R. Governo. 


ala 50. vos 
per qualun 
si tenza p 
sequisti, trat 
renza di 
Mu 


Viccela Cronaca di 


cioli con pat. 


Roma 


Nuvell. — Malutie dell'orecchio, 
gola e caso, Cossultazioni privato dalle LL ant, alle 
5 pom. — S. Nivolò da Tolentino 23 C. 

Wsfefiteli e inalaftie delle donne. — 


ompani di co privati ai marted 
dato, 4 @ 5 pom. via Torino, 106. 
Tilisse Oviei, già prmario nel si 
0 di Roma, direttore del dispensario celtico 
ua, dà consultazioni pri- 
58 dalle 8 
4 #5 pom 


"TEATRI DI ROMA 


Lo apottasol 


sciato 


Verga. 

aridio sono 
E' Pasqua, per 
rio Santa e il suo 
‘aridda, come il pa- 
tra una corona sulla sua tomba, 
non è con loro, 


di compare 
vivi 
Uno anniver 


ati non sa che 
bazchò Lola, a 
il titolo di ba- | 


sempre la stonsa, vana a perversa: nulla 
ror lai, compara Alfio stia a mar- 
si non lanzo con 
Pantico 
manteneso Îs prom 
di soccorrere Si 


ria cl 
10 condannat 
pa di 
lu visalato un 
è Turiddu n 
bo nascituro. 
nesto gi torna al paese, 
perdono a coloro cui ha faito tanto male, 
a vendicarsi della mog lele. La vade uscir 
di chiosa, bella e pomposs : lo si scaglia centro, 
me non l'uceide. La sua vita è necessaria agli al- 
i contenta di additarl disprezzo 
, mentre un improvviso ri- 
torno alla ragione fa che la vecchia Nuuzia tutto 
ricordi, e piauga ancora la inorto dol suo disgra- 
ziato figliuolo, 


Il piceolo dri 


torna a 


nmus non è male ideato, anzi ha 
inuezabili pregi, e il pubblico lo ha nsseltato at- 
tentamente, commosso. Ma da avuto il torto di 

er rapprosentato dopo la Cavalleria; sì che il 


îl carattera 0 il colori 
to locale : îà è la vita siciliana fortamento ripro- 
dotta, in Sanfuzza invece manca l'ambiento, il dia- 
logo, 0 i personaggi anno del convenzionale, Poi, 
mentre il Verga è artista provetto, il Donzelli si 

mostra alquanto inesperto. 
In ogui modo, c'è la teatralità, nè manca la na- 
turalszza, doti noa comuui ni nostri autori esor- 
mo, duaque, sperare da lui cose mi- 


agnia Novelli-Zappetti ha recitato con 
il bozzatto, e gli esecutori sono stati 
i @ chismati alla ribalta, 

‘azionate. — Vi sono commedie fortunate, 
delle quali basta l'anmuuzio per richiamer gente 
in testre. IL padrone delle ferziere è fra queste. 
Ma poche volte le bella commedie dell'Oinet è 
atata rappresentata con la cura di ieri sora, La 
sigroriua Psvoni si è mestrata uns « Clara » 6o- 
cezioni ella inti ‘0 tatto il carattere ero @ 
gentile insieme della protagonista, e lo rende con 
evidenza e naturalezsa, 

Ua ottimo « Moulinet » lo Zorri; e parimenti 
il Lombardi, nella parte di « Filippo Derblay », 
ha rinnovato l'untiso sucesso 

‘Questa sera Santuaza si ri, 

r domani intanto si annuania un vero avvo- 
nimonto teatrale: La potenza delle tenebre, dram- 
me in cinque atti del conte Leone Tolatoi. 

Quosta sora Andreina di V. Sardou, uno dei 
cavalli di battaglia delle signorina Pavoni, della 
Qualo già si anunzia per venerdì lo spettacolo 
è' cnore. Sarà una bella serata, e una bella occa- 
sione per il pubblico di dimostrare la propria sim- 
patia all'egregia attrice. 

Quirino. — Stasera la briosa operetta La 


— Dobbiamo pure dichiarare che quel tal Sca- 
rapecchia Antonio, del quale si è perlato nella 
Cronaca di ieri l' altro, non è un bareaiuolo, ms 
uu possidente. 


figlia di madama Angot. 

‘Che questa benedesta figlia non abbia ancora 
trovato marito in tanto tempo è con tanti i 
ratori, vis, sembra quasi impossibile |, 


t za 


i Un telegramma da Berlino informa che 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Nazionale — Andreina, ore 9. 
Yaite — Somiurza, ore 
@eairino — Li figlia di Motom Angot, oro 9 


Orti di stezio Sestola, Spettacolo vario. Ingresso libero 
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Lerze 26 Gingno 1892, Num, 212 
E. Decreto 18 Luglio 1802. 


I Biglietti da UNO e CINQUE | 
Numeri costano UNA e CINQUE | 

| Lire - concorrono a tutti i premi 
| DA LIRE 
Î 


se 200,000 = 
10.689 -5.000 - 1.000 -ece. 
pagabili in contanti senza ritenuta. 


Unbiglietto può vincere più premi 


I Lotti di Cento Numeri 
ksnno 


INENCITA GARANTITA! 


Tutti è compratori di biglietti no | 
all'atto dell'acquisto doni di vero valore 


artistico cd intrinseco. | 


rice 


Per incaricarsi della rivendita e per | 
qualunque atira informazione bisogna ri- | 
volgersi alla BANCA DI EMISSIONI Fra- 
telli CASARETO di Francesco, fondata in 
Gonova nel 1868. 


ll incfnariana avrà luogo irrevocaibilmont 
LOSETAZIONE "PA ne terrente amm 


Cinti Erniari De-Luca 
rori anaseralei, applicati secondo ii bisogno, 
pall’ernista speciale De-Luca, — EMPORIO di og- 
getti samitari e articoli d'allumaisio per regali. 
Prezzi miti, - Roma, piazza S. Marco, m. 17 e 18 

— Spedisce in provincia. — 


Villa Madama, 


fondo si ricevono a tutto ottobre p 
ministraziono Farnasiann al Palazzo Farneso ove 
è ostonsibile il capitolato. 


Battello a elice con motore Daimler 


è benzina 

È assai ammirato ii Daitello « Costanza » a e- 
lice con mnotore Daimler della forza di 5 cavalli 
che da un po' di terapo vedesi navigare sul Te- 
vero a Roma, 

li Battelio è lungo 10 metri, è elegantissimo 
può sviluppare una velocità di 10 n.12 miglia geo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
è por le stazioni Balneario marittime. 

All’estero il motore Daimler è stato appliexto su 
vasta scala. 

Per maggi imenti leggasi l’Avviso pub. 
Dlicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina. 


Odontotecnica ed Odontoiatria 

F. e A. Pellegrini Dentisti 
Spezialisti în « American Dentistry > Roma, Pinz- 
di 5. Claudio, 92, dallo oro 9 ant, alle 4 


pom. 


D'afiittarsi 


ntiero piano nobile è vari altri appartamenti. Seu- 
erin e rimessa volendo. 


La Casa Editrice Libraria 


i. B, PARAVIA (LC 
GB PARAVIA 
porta a conoscenza della sua numerosa ciien- 
tela che è l’unica depositaria dei libri di let- 
tura del prof. Rinaldi, degli Atlantini, de 
carte geogratiche edite dall'Istituto Cartogra- 
co Itaiiano e di tutti i testi adottati nelle 
Scuole Elementari di Roma. 


peratora nominò il Principo di Napoli al seguito 
5° roggimeuto fanteria, di cui è capo l'Im- 
Peratore stesso. 


Nella resente occasione della disgraziata por- 
dita del Russalka, l'on. Racchia telegrafò lo con- 
dogliaoze proprie e quelle dell'srmata italiana ai 
l’ammiraglio Kremer, ministro della mariua a 
Pietroburgo, che per ordine dello Czar gliene c- 
spresse i ringraziamenti del governo © della ma- 
rina russa. 


lì Consiglio dei ministri, che dovevasi riunire 

ieri, è stato rinviato ad oggi. 
et 

L'on. presidente del Consiglio, neì mattino di 
ieri, ha conferito con il ministro della guerra, on. 
Pelloux e con il ministro delle finanze, on. Ga- 
gliardo. 

Nel pomeriggio ha ricevuto l’ambasciatoro di 
Germania, conte de Solms. » 


Ieri, è arrivato da Firenze il conte de Brich, 
ambasciatore d'Austria-Ungheria presso il Qui 
nale, ed è partito per Atene il ministro plenipo- 
teuziario d'Inghilterra, 


ll banchetto di Dronero. 


Lo ad pervenute a tutto ieri al Comitato, 
erano 280; senatori 69, deputati 211. 

Ne diamo in caice l'elenco nominativo. 
Parecchi altri membri dell'una e dell'altra Ci 
mera hanno scritto all'on, Presidente ds! Consi- 
glio per seusare la loro assenza, motivata da ra. 
gioni di salute, da ragioni professionali 0 di con- 
suetudini, dichiaraado di appartenere e rimanere 

fedeli alla maggioranza. 
SENATORI. 

Arabia, Amato, Arezzo, Amore. 

Bonnett, Bottini, Bartolo, Basteris, Borgnini. 

Colapistro, Colucci, Colombini, Como, Canouico, 
Csrnasza-Amari, Cucchi, Cancellieri. 

Di Groppello, D'Oneieux; De Simone, Da Castris, 
De Filpo, De Cristofaro, Do Martino, De Cosare, 
D'Anna, Delle Favare. 

Goymet, Ghiglieri, Garelli, Garneri, Gravios, Gom- 
mellaro. 

La Russa 

Medin, Massaracei, Municchi, Morra. 

Negrotti, Nunzianto. 

Ottolenghi, Oddone, Orsini B. 

Podestà, Polvere, Pasella, Pavone, Pocella, Pet- 
tinengo, 

‘Riberi, Rignon, Ramoguini, Rossi G. 

Sacchi, Siacci, Sambiase, Senise, Spoochi, Sole, 

Saladini, San Severino, Sensales, 
chi, Tamajo, » 


ni, 


, Aguglia, Amadei, An- 
dolfato, Auzani, Aprilo, 

Badini, Baratieri, Basini, Bastogi G., Bastogi, 
Berio, Berti D., Bettolo, Biaucheri, Bianchi L., Bo- 
nacossa, Bonardi, Borruso, Bo:sarelli, Boselli, iru- 
nialti, Brunicardi, Buttini. 

Calderara, Celpini, Calvi, Camagne, Cambiasi, 
Canogallo, anzi, Cao-Pinna, Capsido, Capoduro, 
Capozzi, Cappelleri, Caprazzi, Carpi, Casana, Ca 
stoldi, Castorina, Catapano, Cavaguari, Cavallini, 
Cefaly, Centurini, Cerison-Mainerì, Cerruti, Chi 
puseo, Chiesa, Chindamo, Cianciolo, Cirmoni, Cle- 
mentini, Coceo-Ortu, Cocito, Colarusso, Comapdu. 
Comin, Compegna, Coppino, Costantini, Cucchi, 
Cuccia, 

Danso, Deri, De Amicis, Do Gallia, Del Giud 
Do Luca P., Del Vecchio, Do Martino, De Novel 
lis, Di Marzo, Di San Donato. 

Eipiscopo. 

Fscheris, Fucta, Faldella, Fesco, Forracciù, 
raris N., Fiorena, Frauceschini, Fulci N., Fusinato. 

Galimberti, Gallotti, Garibaldi, Gasco, Gatti C 
sazza, Ghigi, Gianolio, Gianturco, Giordano È., 
Giorgini, Giovagnoli, Giovanelli, Girardi, Gorio, 

Grossi, Guy. 

‘accara, Lefebvre, Lentini, Licata, Lo Jodice, 
Lo Re E. Lorenzini, Lucea S., Luechini, Luciani, 
Lugli, Luporini, Luszati L 

Maotredi, Marazio, Marcora, Marinelli, Marson- 
go-Dastia, Martini G., Martorelli, Masi, Maury, 
Mazzino, Mazziotti, Mel, Merello, Mostica, Merza- 

iragiia, Monti, Monticelli, Morelli ., Mo- 


ini, Nisolosi, Nigra, Nocito, 
Osnodei, Orsini Baroni, Ottavi, 
Palborti, Palestini, Panizza, Parpaglie, 
, Pellerano, Potrini, Peyrot, 
oli, Pierotti, Pinchia, Pisani, Poli, 
20, Pullino. 


Reale, Riboui, Riolo, Rizzeiti, Rooco, Rossi L., 
Rossi Milrno, Rossi R,, Roux, Ruggeri E, Rug- 
geri 6. 

Sscehi, Sacconi, Sanguinetti, Sergliono, Scara- 

oni, Solimbergo, Solinas-Apo- 

i, Sperti, Spirito D., Spirito F. 

ca-Lanza, Tecchio, Teatasecca, Toaldi, Tor- 
Tondi, Tozzi, rinchera, Tarbiglio G., Tur- 


Vallo G., Valli E, 
Weill. Weiss 
Lecca, Zoppa, Zi 


Vendramini, Vischi, Vitalo, 


L'on. Senatore Cavalletto ha indirizzato al Sin 

daco di Dronero la seguente lettera: 
On. signore, 

La mia grave età e la mia abitudinaria asten- 
gione dai Danchetti politici, mi distolgono dall'i 
tervenire al banchetto, a cui V. S. O. mi invita 
colla circolare del 10 settembre p. p. 

La mia assenza desidero non sia considerata 
qualo aito di opposizione politica a S. E. Giolitti, 
che vuolsi onorare; io fni sempre alieno dalle 
oppesizioni personali e sistematiche, e ho creduto 
sempre mio dovere di appoggiare colla mia parola 
e col mio voto i governanti del nostro paese in 
tutte le proposte e in tuti gli intendimenti che 
reputai utili e opportuni. 

Nelle contingonze difficili presenti, in cui si 
trova l'Italia, mi riterrei colpevols se mi nsso- 
ciassi a quella opposizione personale e sistematic 
che, tuito avversando @ sinistramente interpre- 
tando © giudicando, seesa autorità e forza al pa- 
trio Governo, specialmente nelle questioni estere, 
neile quali ogni buon italiano deve sentirsi ed 
essere solidale col governo nel difendere la digni- 
tà e l'onorw della patria nostri 

Faccio ferridi voti a che le difficoltà presenti si 
vincano: e sì vinceranno so tutti, sopra ogni cosa 
e passione, vorranno salvo l'onore italiano e si- 
cura la nostra pa 

Con tutta stima mi professo. 

Padova, addi 4 otto 
Suo dev.mo Alberto Cavalletto 


La divisione navale d'istruzione. 
Le navi da gu faliane Vittorio Emanuele 
e Vespucci sono partite da Gibilterra per Cagliari, 


La visita della squadra inglese. 
Telegrafano da Corfù che la prima Divisione 
| della «quadra inglese del Mediterraneo, composta 
delle corazzate Sansparei e Nile e dell'incrocia- 
tore Hawke, sl comando del vice-mmiraglio sir 
Michael Seymour, arriverà l'IL corrente a Ta- 
ranto. 
Î La seconda Divisione, composta delle corazzate 
ible e Dreadnonght e dell'inerociatore Edgar, 
rà lo stesso giorno a Osta 


I R. navi armate. 
giunti: 18 corrente, l’Eridano a Madda- 


“INFORMAZIONI ESTERE 
Scioperi di minatori. 
(N) Bruxelles, 9, 4,38 pom. — Il numero 


degli scioperanti nel bacino di Charieroi è au:men- 
tato di 3000. 
Nell Afaganistan, 

(8) Londra, — Il Times smentisce le vo. 
ci corse di una rivolta a Cabul. Si tratterebbe 
invece soltanto dell'assassinio di un ufficiale, da 
parto di un soldato che aveva avuto una con- 


dauna. 
Cli——@@_______._ 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

) Parigi, 94,38 pom. — Il Paris dice che 
Reinach formerebbs un gruppo parlamentare sot- 
to il nome di « gruppo governativo » allo scopo 
di sestenere un ministero omogenea. 

La Conferenza monetaria latina. 

(8) Parigi, 9. — La Conferenza moneta 
degli Stati della Lega latina tenue, oggi, ls prima 
sua seduta. 

‘Allo ore due © mezzo pom. i membri della Con- 
forensa. monetaria furono ricevuti dal ministro 
degli affari esteri, Develle, e dal ministro delle 
finanze, Peyiral. 1 

Il sig. Peytral fece un breve discorso, espri- 
mendo la sua fiducia in uma solleci soluzione. 

L'odierna seduta si limitò nile presonsazioni 

Domani, alle ore 2 e msco pom., la Conforen- 
za comincierà i suoi lavoi 


GERMANIA 


Il sindacato tedesco e le hanche italiane. 


(N) Berdimo, 9, 825 pom. — Il Boersen 
Courier dubita che l'aunuazio di un prestito di 
quaranîa milioni di marchi tra il sindacato 1ede- 
sco e le banche italiane riesca a sospendere il ri- 
basso della rendita italiana prodotto dalla specu- 
lazioni francesi, Dico che lo banche italiane si ri- 
volsero alla Germania non avendo trovato accon- 
discendenza sul meroato francese. 

Si spera che i capitalisti francesi si accorgeran- 
no di essero stati mena per il naso dalio loro 
Banche, speculanti sul chauvénisme. . 

(N) Berlimo, 9, 11.17 pom. — Vi assicuro, 
senza timore di smentita, beuchè sembri invero- 
similo, che lo steaso sindacato tedesco fu quello 
che offri spontaneamente il pressito alle bauche 
italiane, a condizioni così disintereesate che sareb- 
be stato impelitico e assurdo rifiutario. 

Le banche si accententarono delle somma rola- 
tivamente limitata di quaranta milioni di marchi 

rchè anche venti sarebbero loro bastati. 

II sindacato tedesco è composto della Bank fr 
Hendel and Industrie (Banca. del commercio e del- 
l'industria), della Berliner Handelgesellschaft (So- 
cietà commerciale di Berlino), della Deutsche Bank 
(Bauca tedesca), della Disconte Gesellschaft (So- 
cietà di sconto), della Dresdener Bank (Banca di 
Dresia), © dei banchieri Bleichroeder e Mendell- 
ssolin. 


uo -—_ _  _  __r_r_ 
I TGRAN ERETTAGNA 
_GRAN BFETTAGNA_ 


Il commercio con l'estero, 
(& Londra, 9. — Le importazioni di settem» 


i, il Monzambano a Cagliari e l’Italia a | 


bre ammontano a 31,000,000 di lira sterline con 
una diminuzione di lire steriine 107,000, 

L» esportazioni ascendono a 18,000,000 di lire 
sterline con una diminuzione di 866,000 lire st: 


AMERICA MERIDIONALE. 


L’'inserrezione nel Brasile. 

(S) Rio-Janetro, 9. — La città è calma, 

Il bombardumento non è stato rinnovato. 

1 comandanti delle navi estere informarono 
l'ammiraglio Cuatodio De Mello che il marescialio 
Peixoto ha smantellato le batterie della città 

De Mello promise di non tirar più sulla città. 
ere 


Movimento della navigazione. 


ne, della N. G. I., è partito da Monter 
deo per Rio Janeiro e Genova. 

Il Bisagno, della N. G. L, proveniente da Bom- 
bay, è giunto ad Alessandria ed ha proseguito per 
Napoli e Genova. 

È' giunto a New York il vapore Werra, del 
Norddeutscher Ltoyd. 

lì Duchessa di Genova, della Veloce, è partito 
da Lis Palmas per Montevideo o Buenos-Ayros. 


Borse e Mercati 


Roma, 

Registriamo anzitutto con piacere ripross 
della nostra Rendita a Parigi accompagnata dalla 
debolezza dei cambi in Italia, facendo voti che si 

continuare in quosta strade. 

La Rendita oscillò da 93,97 12 a 94,02 112 per 
fino 0 da 93,95 a 93,82 12 per contanti. 

_Le Generali salirono da 272 112 
biliare si mautenno intorno w 990 
a 170 6 171 
© 678. 

Il rosto intrattato, 

Carubi : Parigi 112,52 112 — Londra 2 

Ore G.30. — Rondita 9407 12 a 94,12 12 
— Generali 276 — Mobiliare 392 — Condotte 175 
& 174 112 — Omnibus 182 — Risanamento dl — 
Acqua Marcia 1062 — Gas 69), 


9 ottobre. 


— I Mo 
Le Condutte 
Gli Omnibus a 182 ed il Gas 676 


BORSE ITALIANE — 9 Ottobre 1893, 


VALORI Milano | Torino | Firenze 


Rondita cont. 98 
Ia, fine. 98 
Ar. B. Naz. .}12 }t235 
Mobiliare .| 
. Gonerale 
forr. Madit, 
» Merid. 
B.di Torino 
B. Sconto. 
Soc, Lum. . 
‘Tiberina. 
Sovvenz. 
Nav. Gen. 
» Daf Zuoc, 
Ob. ferr. 3% 
Morid, 
Podi Di, Nar, 49/5 
» » 4' 
thai 


80 
85 


50 


Francia vista 
Berlino id. . 
Londra id. - 
Londra a 8/n 


s 


i 


Boulevard 


s 


Parigi -9,3,15 p.| Aportura | Ohiosora 


| frade. 3 00 amm. 
8 > 30/0perp. 
i 41200. 
1 italiana 5 010. 
Qituren . ... 

2 |spagnuole . 
fafrassa nuova. . 
portoghosa. 

F°| nngherese . 
Egiziano 6 010 
Banca di Pari 
Banca di Sconto . 
Bunca Ottomane . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez 
Azioni Panama 
Lotti Turchi. . 

Ferr. Moridion, 

Hi (sull'Itali 

E \su Londra. . . . 
7 eu Madrid 


104 92 
[8850 8870| 
22 82 
62 
9 
Do) 


PILPEIELITIEIEAIEIRII 
IISRENZENZ NSA NA NZZA] 


gi, 9, 4,10 pom. — (Ponte italiana} 

disposizioni italiano mantengonsi miglio 

n 0 — 50/25 — 

— 15050 — 670 — 22,37 — 
— 63,12 — 69/50, 


95:50 
5,98 — 388,7 


(N) Parigi, 9, 4,38 pom. — (Fente francese) 
— Apertura indecim. Italiano richiesto dietro voci 
ripetute che le Banche tedesche farebbero delle 
anticipazioni a quelle italiane. Più tardi nuove da- 
mande in italiano dietro dispacci da Berlino ae- 
cusante una anticlpazione di 40 milioni fatte dal- 
le Banche tedesche. Ch usura forma. 

— Da ii 

Lendra, 9 chiusura 


9 9 


305.75) 994 87[NiCons.| 985/, | 98% 
Ronustan] 119 35) LIB SIftliana | 827, | 88% 

Id, casi 97 05) 98 9flaros. | 229, | 22% 
N! d'oroj 10 08:1003 '/JEgiziano 1021 1102 ! vi 
Londra] 126 30} 125 40fArgento.| 387/ | 83% 


Mobiliar.! 


Ritirate st, 
— ne 
Seonta ufficiale 


Berlino, 9 calma 


9 SAGGIO 


1) 8 
2 40) 88 
2} 897 
50) 118 


Italia 
Francia... 
Inghilterra . 
Germania. . 
Austria... 
Belgio. ... 
Spagna i 


5 per 00 
218 p. 010 
3 per 00 
5 por 00 


«| 219 20| 212 10 
TA 


Rublo. 


Isnepoo 
0, Italia] 71 40 Ì 


Dispacei d'urgenza del giornale 


Liverpoei, 9 ottobro, see d,15 pm farg.i spertaza. 


Cosoni, - Tontite probabili del ginena . . Ballo E 
Importazioni de giorno Do 
NIISDSBILA: sostonnta 


Rimrro, $ ottobre 


Corteni + Von ito vftettive. 
"ANSIMA calmi 


Tie pei creme Fondi pedi 500 
RE Ir lie | 


Anversa, 9, ottobre ero 4,86 (vegeta) 


ottobre 


PEaDENSA 


sostenuta 
sostenuta 
ostenta, 
Aosteouta 


tI 


e nila Villoite. 


rracizi, 4 ottob: ere 4,30 pom. 


ar] reti | rei | mit iu 


Monteni. 1556 
Ravel... > sui 
'PIRTRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


Tarda giustizia! 


e 


Questo salotto, senza cessare di essore un luogo 
(accessibile a tutti, pure, per nra specie di tacita 
‘eonvenzione, sembrava riserrato ai militari ed ai 
‘ giovani eleganti appartenenti all'aristocraria. 
‘Capitava di quando in quando ehe qualche fo- 

restiero vi sì smarriva, ma siccome nessuno sì cu- 
rava di lui come so non ci fosse, finiva per tro- 
warcisi poco à son aise, e scappava il più presto 
possibile. 

ll barone Darbick, che si trovava în paeso di 
conossenza, introdusse il suo amico ed il conte, 
presentandoli entrambi alla compagnia di giova- 
‘notti ivi accolti, che ricovetto i nuovi arrivati con 
«la massima cordialità. 

La conversazione, un momento interrotta, era 
stata ripresa con nuova lena. 

su di un magnifico stallone arabo, 
iale superioro aveva comprato ad un 


Le opinioni erano di 
Tsiuni dicevano che il cavallo valeva assai di 
più del prezzo pagato, altri sostenevano invece 
«he aveva molti difetti, ed il proprietario si avve- 


su DI BASSIANO (Roma) 


corrente p. v. è aperto il concorso 
alla vacante cont di questo 


în N 
3, Situazione diYani ‘ato di buona con- 


16. Certificato di sana 


6 dovranno avere una data non anteriore a quella 
La condotta è estesa alla go 


timo 
Yannuo stipendi 
da ricche 
cipati, oltre annue 
funzioni, di uti 

sia all'osservan 


ale indennità per lo 
» La nomina è sotto- 


riunita. 
Bossiani 


tali Dot dla Ric 


prepa: 


| FARMACIA REALE È GARNERI| 


| CANESTRARI - CHERUBINI 


| Via del Gambero 40, ROMA - Via Torino 140) 


dei denti - Ri 
orano il gusto 
iggono i germi morbosi che | 
nidano fra i denti, sono utili per la toeletta 
boeca, dopo i pasti e prima di andare in 
nella nalattio della cavità 
ala 0 del tubo d gerente - Sono indispensa- | 
| pedire lo sviluppo della Tubercolosi, !| 
Difterite, Tifo e sopratutto del Colera. 
Presso di ogni boc contagocce in ele. 
vuccio L, 2 - Si spodiscono ovunque 
| dianto richiesta - Deposito iu tutto lo F 
principali 


Avviso importantissimo fer: me 


vernale i magazzini Daniele Carsana, Corso 


pnpleto. a 
terie, cravatte, 0 
sUrica. 
en 


AVVISI ECONORHGI 


Ripetato I9velte tostesso ne 


Pubblicazioni comseentive - 


polsi a prezzi ridotti di fab- 


to' aoterta. abi 
rattative Casa Com 


CE 


SPLENDIDA OOCASIONE vir: 


ud0 drogheria, morcezio, lignei, pi 
gersì dalle 10 allo ir ant fu Via 


i 
‘i, Via Calatafimi 91 int. Da 


drebbe ben presto di essere stato solennemente 
gubbato. À 

All'improvviso, e mentre più ferveva il dibat- 
timento pro e contro, alcuni giovani ufficiali si 
alzarono, precipitandosi verso la finestra, rico- 
perta da una tenda per metà abbassata. 

Due belle fanciulle trausitavano in quel mo- 
mento dal Iato opposto della via, © benchè simm- 
lassero di non accorgersi dll’ ammirazione a cui 
‘erano fatto segno, pure da certi sorrisi chi 
scambiavano fra loro e da aleuni sguardi furtivi 
lanciati sulla vetrina del ben noto « restaurant», 
si capiva che sspevano benissimo di essero osser- 
vate. 

— Belle ragazze, in fode mia ! — esclamò en- 
tusi ato un tenentino imberbe. — Che carna- 
gione, che bel corpo! 

— Chi sono? — domandò un altro nfficialetto, 
giunto troppo tardi per vedero chi passiva. 

— Le due sorelle Klingenbruk — replicò il te- 
nentino. i 

— Bellino sì, ma altrettanto civetta — disse 
l'altro. 

— Civette ? Chi lo dice? — esclamò il tenente 
Wolfen con voce irritata. 

— Tu no davvero — rispose nn altro ufficiale 
ridendo. — Fai una corte spietata a una di loro 
e le segui come un cagnolino. 

— Che sciocchezz isso 11 tenente Wolfen, 
— Del resto, se uno di voi fosse al mio posto fa- 
rebbe altrettanto, 


Figliale della Maschinenfabrik Ess!ingen in Esslingen (Wilritenberg). 


iono Nazionale di Palermo 


Diploma 


tti per 1° Ital 

stema Fon 
5 confronto di qual. tro 
Chilogramma 


ontinarie, a 
Per la 


‘abile quando è applicato ai Bnstelli per dr 


è di pes 


cinque voci insieme, 

— Il perchè sono troppo discreto per dirvelo — 
rispose il tenente con un sorriso di fatuità sulle 
labbra che lasciava adito a qualsiasi interpreta- 
zione. 

— Se erediteranno dalla vecchia Mangisratti, 
come si dice — osservò un giovane capitano in- 
terloquendo nel discorso — varrà forse la pena 
di 

E qui si interrappe d'un tratto, vedendo appa- 
rire sulla soglia la piocola e corpulenta persona 
del colonnello di Klingenbra] 

— Buon giorno, buon giorno, signori! — e- 
sclamò l'omino con l'accento ed il sorriso più cor- 
diale. 

— Buon giorno, signor colonnello! gli venne 
risposto da tutte le parti. 

Il signor colonnello, per la sun giovialità ed il 
suo umore sempre allegro, era molto amato dai 
suoi commilitoni che divertiva con i suoi scherzi, 
talrolta un pochino spinti. 

Certo la sua nobile consorte sarebbe stata ben 
poco edificata so avesso udito le barzellette ed i 
motti di spirito che gli sfuggivano di bocca 6 fa- 
cevano smascellaro dalle risa l'uditorio. 

Dietro il colonnello erano entrati tre borghesi, 
che non appartenendo alla compagnie, si erano 
seduti ad un tavolo in disparte. 

Uno dì questi era il ragionera Richter, il quale 
indossava uno stifelius un po’ fuori di moda, e 


portava un gran cravattone bianco; 
cognato, il cassiere Bollig, un uomo incartapeco- 
rito, con una testa così piccina che pareva 

golfasse talvolta interamente nelle spalle e sperisse 
dentro il eravattone altissimo che puregli portava. 

II terzo poi, era un personaggio così dissimile 
dagli altri du, che si stentava a spiegarsi come 
mei fosse capitato in loro compagnia. 

Mister Hummel, come egli si chiamava, era il 
niposo del cassiere, arrivato anch' egli fresco fre- 
sco dall'America da circa una settimana, allo sco- 
po di rivedere i suoi parenti o la patria. 

Ern stato lui che non trovando un posto soddi- 
sfacento nella prima sala, aveva varcato senza 
tanti complimenti la soglia del sslotto riservato ai 
nobili ed agli ufficiali, ovo mai più i due impie- 
gati si sarebbero azzardati di entrare. 

Ma Mister Hummel ora un cittadino della libera 
America, e si infischiava, como diceva con gran 
spavento di suo zio, di tutti i baroni © conti del 
Vecchio Mondo. 

Il ragioniere e suo cognato, intimiditi dalla pro- 
senza di tanti nobili signori, sorbivano in silenzi 
una tazza di catfà ed ascoltavano stupefatti Mistor 
Hummel, che con sommo piacere di Nino Solberg, 
il quale conosceva benissimo questi tipi di tede- 
schi americaniszati, si divertiva immensamento 
ai discorsi dol preulo americano e snocciolara col 
massimo sans géne, una quantità di paradossi, in 
un gergo mezzo tedesco o mezzo inglese. 

Mister Hummel non era alto di statura, ma ro- 
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Provincia di Milano. 


motire e Vaso: 
Minerbine a vapore d 


tà delle Costruzioni 


stem: 


carbone. 3° Le 
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orsupa, 


alla Sicilia c 
questo » 


muniti di Motori Daimier poss 


a volontà, 


per Strade Ferra 


, per Tramyie e per Fer 
ni sistema, 


o per l'e 
semi di vapore per ogni 
ureuo fumo di sorta. “DE 


per Fessi 
posito macchini 


a compiria di fumo 
ta, il Motore Daimler è vera 


e viaggi di una certa im 


SICHE Torni di apparecchi dl in vert 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a clice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Pei prezzi, schiarimenti, ecc., rivo! 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 
o AI Rappresentante Generale per l'Italia Sig, Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


LIQUORE 


STOMATICO RICOSTITUENTE 
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‘nti dal portiere del 


VIA PINCIANA Sa enne 


Vin Carrizze 8-47 com: 
È posto sei camero cucina, 
Rivolgersi portiere via Roeca 


PIANTE E FIOR 


te fortì, erbacee e rampanti 
Testaccio) Romi 


INTESMAZIONALE fumo nie 
‘50 20001 © senza, Commieioni, mani, 
fotti, rettori, Inno, gover: 


Rì DA TAGLIARE Se 


sera! sienor Allerto Galeotti in Carpino 


, 


isello par- 
So presento Palsazo 
B'adresser au portter, 


di Leone 

n SIP ala pino tatto rimesso a 
QUARTIERE Sui cunero cori, batto, 
Sopra l’Alborgo Alibert. Chiavi portiere Margutta 58. 


GRANDIORI APPARTAMENTI seoune fi 


con laleore, lonale 46. Altro di 13 vani nl 3. più 
Roschè quaziieloi da $ a 4 etmere, cucina’ è trcazzo net 
melesiane via, Dirigerst Via Venezia 11 18 


Mi NAZIONALE Satie nie a 


ttasi grande scuderia © rimor 

‘an aonesso cortile, po- 

sto foraggi, lett ne lira 85. Dirigersl per lu trat: 
tativo ni 2 400 


bambini nascono 


CI 


cambia i più delicati in robusti e 


delle bottigi 


Emulsion 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI. La genuina Emnisione Sci 
marca di fabbrica (Pescatore con un merluzzo sul dorso) sopra la fasciatura 


Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - 


Sì vende in tutte ie Farmaole, 


Malattie dei Bambini. 


Sono generalmente prodotte da irregolare sviluppo od eredita 
i © anemici e seno 


Molti 


da delle malattie esaurienti. La 


ie Scott 


RPPEIAREIIZE 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, provvede a 
bambini le sostanze per la formazione del sangue, muscoli ed ossa e 


vigorosi. Le madri si valgono del 


i'Emulsione Scott con successo sempre sicuro. 


porta la 


New-York, 


DA OEDERRI Sci n 
Vicolo Ascanio 36 piano primo, P 


ott iP CATEGORIA [moi 
SI AFTICIPA DENARO SENZA SCONTO 


sopra oggetti mobili e merci par vendora all'aria 0 a con- 
Sirion diverso da combinarai, Mito provrigione, Uicio Vi. 
eoio dol Pavone . 3 angolo Corso 368 


CUOCA frstezo italiana © pastiecicio: mani di 
certifeati at prcsso buona fatdiglia. Rivotger= 
ATA N 106 via Flavia, Romae see 


SIENOZINA INGLESE faleirtuezni 


H ‘ce metado rapido, pratico, Miti prezzi 
E piasza di Spagna, i 


MESTRA INGLESE 


stinta, prezzo niite. Preînria 
Dirigure Misa O. fermo i 


#6 270°) il CATEGORIA 
SIGNORA INGLESE see si cioe 1, zoom, 


pria lingua con metodo pratiso 6 breve, Tieno pure coi 

Versazione di perfezionamento per chi fosse. già iniziato 

nallo studio. Lezion in ciao. Mit pratese Berivero i, 40 
rmo posta. 


pratico del comm 
Scondo le 
‘a occupazione presso ©: 
Miti pretose, Sorivero 8, 780 N, 
da lesioni di 


SIGNORINA STRANIERA Sedtap 


me roferonge. Indirizzo Via Sistina 36 D. p. 


GIOVAN 


PIANOFORTE VERTICALE Sosio 


ca Cartmann Erbard Berlin], al vende per L° 550, Rivol: 
orsi maesira pianoforte, Via Principe Amedeo #7 int. 5. 


DORKA DI SERVIZIO new 


stirare diserotamente. Stipendio L. 35 mo 
semtarei acgro oilme reoranze. Dirigera 
Piomon 


LEZIONI DI TEDESCO è het manine 


tico @ filo. Rivolgersi all'Udisio det POPOLO ROMARO. 


finiti sigao: 
rilment 

6, camerino, ingresso o eueina. Baò- 

volgecsl la via Priceipe Amedeo Si 
o 

==ors 


Dirigersi da 
Cu 


ilo amb 
tansi appartsmenti di 

imere è cuelna, nonchè localo terreno. 
Lo chiari al portiere del 41. 418 


GRANDIOSO LOCALE Soma na duna 


20 iniiisaino. Vin Ciauila 6 prosso Colosseo. Per trattati 
ve stabikmanto Pulconts. sia 


In via dell 


D'APFITFAUSI 


ESSO LA BANCA NAZIONALI 


Aitarsi e na 
nisperda, i 


nuora se 

de, 

1 X- s$ 0.f? yioine.alla Via Urbana 6 

menti paliti dI% 0 6 camere a pressi 
di 


COL 1 NOVEMBRE. first so grace Piet 
zo Cilouta e Poli grani atknto eroi ingrato, ilo 
Marin, gas, portieri acqua Mateià. Visio dalle le i0= 


VIA DOR MAGBELI dI Scuse sanzio 


bile, adstintissimo aoche per uso d'ufficti. Co 


A LEODSSA omni x 


hi dA LE staia a esibone © o dekgar, Ci 
sa da baguo. Acqua Trevi DIA vi dal portiere; 


STUDIO DA PITTURE Somers acne 
Via coll'Olmata i 18. Dpr fratativo dilgerti all Vino 
Asti Vin Venonia N: 1È di 


DISFINTISSIMA SIGNORINA sonisiesionta 


gue da lesioni di inglcso e francese in casa ed a domicilio 
Citimi risultati. Diriigersi M. 74, fermo posta Roma. 


‘) ed aveva due memi che non | 
sciavano dubitare di averle egli adoperate re; } 
vori più rudi. di 

Era completamente «barbeto @ portava totxn;, 
sotto il mento una barbetta corta 6 ne; 
gliata a uso spazzola, che dava alla sta fison 
qualche cosa di spavaldo. 

Inoltre egli aveva indosso una irrequiotuzin 
continua, che contrastava. nesti col fara greve 
digpitoeo del eignor ragioniere, nonché con que. 
lo impacciato di eno în, che lo' contemplava i | 
silenzio, compreso di profonda ammirazione, 

Il cassiere andava superbo di suo nipote, an 
vero americano cho aveva. attraversato l'Oseano, 
ed avera quasi ancora addorso l'odore del mare, 

E come narrava bene le stranissime avventura 
che gli erano capitate laggiù, specialmente nella 
California, ove si era recato in cerca d'oro, di cni 
teneva alcuni pezzi nel taschino del panciotto gros. 
si come una nocciuola! 

Tanto il ragioniere come suo cognato consite. 
ravano l'America come una specie di pacse fan; 
stico, ed i modi liberi del loro parente, nonchè 
suo lingnaggio, i 
quali il mondo cominciava e finiva a Rodenb 
un rispetto indicibil 

Mister Hummel aveva passato soltanto sei anni 

ati Uniti, e durante questo periodo di tem. 
va di aver quasi totalmente dimenticato 
la lingua natia. 


[I 


i 


|Fartenza da Roma per le litice di 


ant] ant.| antlpum. rapa) 

-| 145) 4,50lt1,55) 

| sso) 15 | 840|1095 
5 


"5 
coon : SI 


(Firenze-Milano . ... 
$Pivoli-Avasenno . 
Civitavecchia. 
Rerazenti. ..... 
'Anrio-Nettuno . + 
Albano Marino 

{ Velietri-Terracina .| 6. 


. Jing | css 
fiale o 


Arrrivi dall 


180] cad 
casto 
$ riso 
ino 
Anccma-Fotigno > 
VMilanocFirense. 
Lttwoti-avensano . 


doal tti 1unaliatl; 
csonln as alinsa] caoplo son) — | 
sa alan] csmloani — | — 
ol 6,1 pI7 


+ rivoli p. 
aan p. | 7, 
‘nome s. | 


‘e Potscatato ‘9 
ite, Preferirebi 
Corso Vitt, Em. 


GA p. 3. Premto convenientissimo. 


APPaRnAA TO “memtogiorno, anosini 


n Via Principa Umberto N. 48 int. 


SAREI 
mena presso. distinta fumtelta. Via 


VIA PO: 


mobitiate per I 20 
faglia. 


melone, Pi 
‘enti Settembre © 


ia, dne bellissimo onmvero 
‘rolento i fa paosiono ci 


ELEGANTE canna | volendo 


lll'impresa N. 


Corrispondenze 
55 parole I 1 - Ogni parola in più eent.5 


7) Sio prendi dari la sie si 
(07) n vt dan DI ro 
que pringno, Que a la ieri FI me 
peulo 7 


Bianchissima Sticst, Visuat, totti ta caio 
ma Setembre, Viaggiai dimenito, 
e fndirino Bacchi 


GIOVANE SIGNORA son prcnio ci 


deseo desiaera entrato in buona famiglia per dirigere lie 
girasione e l'edinenri uno 0 due bazbint. Di 
Li 


Più RIORGANIZZAZIONE * LI 


mereiati, secondo lo preserizioni del ti 
concordati amichevoli 

rivolgerai al ragioniere pat 

mo in posta, Roma, Sollecitudi 


un prezzo d'oc 
ceh Vin delia È 


XX, LIFGUA TEDESCA ‘eeummenio patio 


segnamento pratico. 
Aiciodo speeiale. Quaritero Ludorisi, Via Campante lett. 
mess 6. 399 


gr cerca una famiglia signo: 
SIE GNOZINA INGLESE sicitore sugo 
zioni, È ingieo, ricoreno la conosco vio alb 
Fl Gertre 8°0. 5000 Pa aac e Vogler, Mems: 


GIOVARE DIstiNtO pensione prega buone. A 


nia. Indicare premo e iadirilio Mato 2iber: fermo 
posta, ema, 


BICICLETTA D'OCCASIONE su 
G'ese, quest nuovi, si codono ad na prezzo 
SenlEzio Vail reno la Caezioria 


PRISIORE PRIVA' 


Gesta, 28, p. p, AVbonnanenti mangili #0, Colazione a 
501 Gil 17 alone pom Praozo Lo 246, dele è allo 8. 
DISTINTA SIGNORINA: Misti frencose ‘nd ine 
giete. Patia noche tedesco © lialiono. Metodo ‘semplio © 
fiato Pennini Lotte Salerno ta pon "IO 


TRE, abito corigpondenza 
IMPIEGATO DI BANCA ficae tetttce. mea 
cEs0.0 contalilità, csperto fa ogni ramo stente. Dencaria 
Gagicera cambiare sua attuale posizione anche passando ad 

eaoro € amministrazione, Otdmo referenze. Rottve: 
ro P. È. té posta Roma, ss 


%i sottocerito, Agonto di 
IMPOSTE | IMPOSTE] stri per imposte di io 
ieberza»mobile @ fabbricait, fa noto, che assume qualsiasi 
incarico per concordare nell'interesse det contribuenti i 
todi aliena: Taviuto con Ittora coenai ‘a domello. 
"iutonio Meacwas, Via Garibadi to. © 330 


CONTABILE, CORRISPONDENTE ‘arse 


esi 
della eallirata, evlto-calvlatore. corrispondente "per fa 
goal fami itasosborebbeni i Roma, accettando, posto 
Adatto. Serivero L. 8, Milano. Mario-pa;;ano 1 


si do Dione referente pani se pratioo. 


a dò iero Tato, be 
de sa matin: eee a'mvtogiorne, Vit Eri 
rata: Fori tia, Rc 19 ponte 3 piano 6. 


Primo agosto Tumarizi mio silenzio. Costo mo 
RARO, ee alri acne Via 
nt quento puo. 


Eredito, bo dovuto fue furs 


ni del vie 


Anîine gemelle sites tratanea 

quasi obbligato fore ancora per diecina di 

ti imponibile possa ora dimenticarti, neanche 
mi, anti tto dubbio ferissemi dolurosaimonio, Avrei 
più sesso, ma da 32 giornì mancavo tue nol 
mero neppure. avessi veduto quello. cor 

Jedi quanto riesce incomodo, sardiro questo 
Standa da vicino con afeituose parole 
tera À non O. Meglto al nome far preculoro avr. 
di cuore. 


Por Parveniro osserri meglio teri!fa. 


TANM. 
_r—————————€— 


#itabil.. dot. PopolosRomano — Catia Ditia Enrico Magnaal 
Tnchiostet Ditta BergerWirih, Lipsia 


I governi che fl 
hanpo deciso di di 
‘una proposta dell’ 
mediatamente 0 a 
divisionarie d'argel 

E' noto che gli 


seguente, qualuna] 
da 5 lire, © qua 
gento da 2 lin 
una determi 
Ora è avve 
di una 


rione siffatta. 
Per mettery 
l'Unione Int 


Sarebbe + 

A prima vist 
Senonchè si poser 
gento nella sua ii 
felicemente cone 
sono 
vo questi 
mai 
leliberazi 
20 

La convenz 


nente di reg 
le' suoi modi 
Stando ni prec 
8 novembr 
riprendere 
gli altri Stati, le 
che ha em si 
di moneta corr 


slausole della con 
quista la facilità 
le manca. 


difficoltà di 
contro oro 


Yetranto buon 
noudo no 


» e tradotto în 
Ji vista un po 
nomini d'aifari, 
gere incoraggiati 
Infetti 
? 
Unicamente 
Quale è il tit 
litolo di 8 
danno 
Ai 
Îiversame: 
traenti, ma della 
geuto aveva ti 
ne adottato 
di mira non 


quasi in d 
ione, cho è 


In ogni css 
Italiane non di 
perazione cosà 


